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•'.i ^''^'' '••"'[pagamén'tò anticipato) ;, f m v r ' x 
"^**^?ul*^ " '^^ ^ ^W}^ Fg'na C9ut. 9& alla linea-iitìr NpriftiÉt , 

iP«bbUca2ion6,eo6nt..'S»iperlfl8ticcessÌve, La linea sarà compo-., 
Vlìu °* •*,^«Ìtera aient» inbrpimrfoni, sp^^i in carattere di teatino, 
Articoli comunicati cent. »® la linea. n i 'i' . : ;: - . «="""", 
^on si tì^n conto 4egU .artioojlianonimr/ie! aifrespln^oho lettere 'ada 
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ti%anp?critti anche non pubblicati non si i"èRittfÌaoorio. 
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Rftrè volte ci accade, sta pure nella 

* . ^ ! ^ i ' ^ * ^ ; ^ ^ ^ ' ^ , ' ^ " ' ' ^ T ^ ^ ^ ' ^ * ^ ' * ' ' " ^ ^ ^ ^ c o n ^ c i i r a t f i ' quello che ' do - ! 1 1 ' ^ ^ ^ W ^ e conoscono i ld i toàl r /oonbhiude nu-ruVando dal ft.m 

CoiftTcsno tìl stamlem. 
quio ai aggirò H'^ÌPaln^eutf .^ulìa Uiioentol .̂. -..-^ 
repressione dei tenta^tvl déjsoofailstir'^ ' ' '•' 

«Ecco a testo dui dispaóci pubbli- ed anche a questo proposito il Bigaòr 
stagione mOrtà, di trovarci cosi a^tec- catl ditll" ÉoyetùHes di Buda Pe'st'su! "di Bismark ha raccomatldàtò' grande 
chello di'nqt^e^tanto sulle c08ó;ìin^èr: «onve^no-di Bataiiloa : | cautela e moderazione nèU'applÌca?,io-
iie,C4«^nt'o sugli affari óàtori! ' - H primo ò dall'Imperatore Aleasan 
chello diliqtizie^ tanto sulle c08ó:ìMèr: convegno di Bàtaiiloa : 
"e.C^u^nt'osugìi affari óàtori! ' ' !• P*"'"*" ^ dall'Imperatore Aleasan-1 no delle misura internazionali. Il sì-

Nou è dupque^ da sorprendersi se, .^^^ ed è In francese. Lo riproduciamo ^ gnor de Giofa dice cho la'parte la 
i BlézébM '̂: un'acidità coèf'assoluta, Ĵ ^̂  - ' j più importante nel vi'aĝ giù di Dàtizica/ 

St. PótersbburgloìGseptembre. ^ sta nei fatto elle lo Czar provò'tf 
• ^A Sa Mqjest'é i ' ': tutta la Russia in modo irrecusabile 

j-'Èmpereur-^^triche MtsnòMrl^^,^^^ volontà dì proseguire'una pò-

iti 
di l'atti, prendono voga lé-,dìcerìe ̂ ^ 
t u t r t specie. ' [ ' ^ 7 , ' ^ ' " .^ 

Si PftHó ;^neiBlp/Jii scoral'dl^uo mo-_! 
vimento nei .personale dei Prefetti.,,. ^. ^ . . 
ma poi fu smeiititb. Ed ora si'mrla ^"^ ^«'^^^n voulu m'adreàser à l'occa-

però.che sia stato' l u i a Imporsi+aità iche godè 1' Olanda. 
.la, prigionia per ìsfUggirè \^ sec^ P^Dopo ohe il :.egi^fìtà^ÌD ?I)àìl 

di mòvimòiiti; néirhltò personale Sella 
M^agistratura, ma non sappiamo se la 
Notizia sia più fondata Sella prima. ̂ ^ 

Queste, voci cpntipuamei^te ripetuie 
sono tttit'altro clie ^innoc^nti : aii?i 
producono un efrotto'^iocovolissimò': 

«--Le taipgràSe^de fólfcitation^ (lue' l̂ Wĉ  conservatrice Q pacifica, * 
as^bien voulu m^adreflserà rocca-i , HAYMERLE. 

aioQ do ma fet«, m'a vìvement toii 
cho, 0 je t*eis reineroie de tout mon 
coeiir; J'ai etó trós^iieurcus de revpir 
l'Empereur Quiìlaump, l'ami venerò; 
au quei noìis oitacheut les liens com-
muas. de ila plus -intime affection. 

JiB^tii *> nr M * - * — a M 1 . a ^ P»«**ii»Bi*Wfc«i«rfj**v^«*M.-w-

f.= UVi -. <-

• A!., il 

SSO GEOGRAFICO 

abbiano bonCèsào un locale noV>'=rr'T ."^.\ " " ' . ^ T ^ V " po^^^'^j "Vedova ha letto Ti sécchissimo 
Ucrivero - t̂ìvcchò ^ogni '6^ùbt)U. ^^^r ^^^^*1»'«\«^^ la hbeH^J verbale della preoedsnte s .da ta-
bi^ta-de^e àndare^ l ' 0 ^ ^ sua Ì ^ ' ' ^ ' " ^ ^ ; ' ì m ^ W ^ m ^ ^piglia l a . paro-
se ne ha , o in' un Vaffè o "a R ! ° ; ^ - -̂  .» .. . ^y i.,.,- ;n;,iìla ramiìqnliat?dq.je,|^^^ pa-

• W leUere ..ma in tribuna n^\\^^^-^^^^^ vorrel^bero m.^;.|:.^,,flolla soorsa,,^^c^at^., a .S . . . M., 
sala dei Pregadi pei^ .sessanta^ 1 ^ S L ; "ì;''':^ ' ' " ' f e . ' ' ' ^^^°f W -̂ I|;^yaiiriuflci^.e legge, 
dico nes^^B).^0AB}ìstì.hBmiù:^%tì^^ Ai. questo re in r i 

messo OTOOi calamai; TRK ?̂ ^ -^«^-^^^g^P'^^^ c i rcUmnavi^ 

Il ^ ' 

r-^ 
AtEitAÎ l&RE.»; 

Il Secondo è un di'̂ paccio del mì 
aco barane 1 

^^1!^ I 'Ujn-. 

t 
NOSTRO CARTEGGIO PARTj|ppLARE)' 

Haymerle all'Imperatore d'Austria. Lo ' X LaVOrì (ÌBI CondreSSO 

- l i 

quello di/èpargere timori ed incertezze . " secinum e un (n-̂ pacc 
negìiJahJmì^dì aueììe cìassì'ài citta- bistro degli èsteri austri. 
d'inì;1he conlacraho le "loro fatiche ' Haj'merle all'Imperatore-'• 
al publ̂ lico servizio, e npp.̂ ^anqc^^al-. ^'"^^""'^'"o "̂ al tedesco: 
tro conforto, altra speranza che jdii"^ ylÉnn^, l5 settembre, ore 4.^8 p, | i Seduta del 21 c(^rrerite''' ' ' 
vivere sicuri della ,loro,poaizione ac- A, 'S. M, imperiale Reale AposhliGi. ORDINE DEt'GIORNO rl '°'téìibbra-
quiétata con tanti„^udori;ft.'coì aagri-,., H conte Kalnoky telegrafa- ! "'" " "-" -—^ '* -'"-^'^-^' 
fi^ip a^lla loro vita. _ „ , . .. , ,̂, ^̂ J.̂ flig.̂ <̂ e Gferg.che vidi testé; è ' 

Ma i ^andmomim che stanno al .molto , soddisfatto della impressione .• 
goyerno.si^ preoccupano assai pocodi recìproca per "il convegno di Banzica!! 
queste fisime : cjò che ^ loro preme ,,^/.imperatore: Alessandro è tornato ^ 
umcarn^n^.sl^ è di assicurarsi con ^ molto^raasicurato.e tran^MiUato, ^pe- | 

ceu 
tó^^TO-^^P»^^:?PWP%|, oìalmSte 
Ite cliènMa,eJra^glLalJri .mezzi ^^pderazii 

alone sui voti proposti all''a{^ r̂ó4 
vazìone deli' adunanza dei gt'U])̂ *' 
I, II e HI; 2" Relazione dei si-
gnorr-Massarl e Crévaut ; 3" Co­
municazioni, dellaTPrasidenzar'ì rr 

a saggezza e la inaspettata ' ^^'®°^ ^Wfi^^ Mm^^^ si 
erazione del linguaggio-del prìu-^,,f?^^ ^^ seduta sono al mio 

1 * 1 . 

f. 

vi è" pur quello dìtavSrìré ì' loro;,be,T,/|oipe'dJ Bismarcirha'fe^^^^^ "^^M •• u ' i ,^ --#t%gr-iii« . . 
nia^^lii^^t^llj^distrJbuzi^'oo .di.po=t̂ ,,f̂  preseioije lanto sullo Czar .quanto-swl. Uh, ritardate semppg àiie se 
di cariche,"'BÌa pure calpestando i dì-, gig. Gjers e, U hanno rassicurati che àule -; non'anticìpàt6''mai'"''pér-
ritti acciuisìti più saòrb^aî tì̂ ,.. 1 „ ;,,egli no»/prosegue in nessuna dire- "''^ ".*''-! -J- ÌÌ r«r 

:T ra«» io , ^ l CQiBiii|,er?^o,,;,, ,^one scopi che non sieno ,papiflci. 
, La stampa e il tetegrafp, .officioso ,L'Imperatore Guglielmo ha 
oon înuaBo a dairci le notizie più ras-,..paW„alVimperatore Alessandrp.^eiaa-
^^^%if^.^k'^^.} negoi;|^tì,perìltr&t- sicurazionì tranquillanti date/dal no^ 
tato "qj.̂ omroeròio francò'ìtaliano. Noi stro' Augusto Signore a Gastein , ed 
per̂ 6.,che, conosciamo i J}pf-ivì merli" aggiunse pljp 6gU„(u feljqe4ì .avervi 
non crediamo un acca alle chiacchere. ,ti,'oyatp una conferma dei sentimenti 

^ l̂̂ og t̂̂ i-^alle cortesi esprisasionì, 
. . . ,. , ^ ^ " -^ I gazloneitaooólse a bordo dolla't-^ lO i spacc io - ; datatOr.flf OhaT 

peunedet ie quali due a t o n ò y^^^^^ p -̂5^̂ ,î , pOoo-^-méno tìhe tbau Dardin e redatto d a l sa-
^puntate ; e^da ultimo-orriW^^^ Noè^^''Sc!Mnaie ^'ub-'**'gretano particola^-c d iLeopo l - ' 
a d i r s i - D U E fogli di tìarta/! ^ cèlli d 'ogni sòrttf^^'^c^lorè'^'-'eflo ì f - d i c e presso, a ;poco : 
r. Oh evvijra n / ^ v m a | di graa.i^pèpflnouri' elefantis .oh'él'diconQ * Sa Majestó ti^ès-seaslble aux, 
cuore il risparmio... g^graficol sX^ ara mii e strato ^ in modo marl^g paròlei^^courtqis^s.du op-niman-

v^^fehi s ,:; ,.M- ^ - ,|raxiglioso,jj-,,,^.,che; ?ê >YJr̂  ''ll^-fiHle^r Negri,,,lo, pine, d-ragreep? 
Tra un sospiro e Uno sbadi-; pasaatemno, .nell' attua,ie. pri-^ L« sea amiti(5s. » 

glio,vedo come la sala si vjt gipni^. .̂ fu^^r;v-A M • .Ĥ Mri!>;r;LH II telegramma fu accolto da 
^ a n - mano' popolfindò è noto ' tM g.xtsHhusu.sUr- "• nriiNonfin-, .un fragoroso scoppio d'applausi,, 
.una straordinam' frequenza d i ^̂ ; ; r?«5?iM >̂ 'iht^fh-t i .i'̂ t- ti TJ;S i;;,eufcàniente ed in niodo; so-, 
signore. ^ ^ , • ; • ' , , / •'; ' ^ |Ma*-̂  la:'sédiità ^incoinincì^' ^ 'f Ifenne s'alza il'Principo di Teano 
,.. Non mancano le assidu,e, con-'a'pt*diné' dèi' giorrib'la prom'éliW':^ • a'û ^̂ ^ anniin2Ìando;.l?. .laorte 
:tes3Ìrie Moeénigó.Aasiste anqlij.nnteressante - atiàmo. attenti. ' f S i (^arfiéld,dice che dfà uu'As-
la* contessa -Marcello - "e sono 

• • * - i j - i 1 * ^ 1 " r * • ^ ' &'È:im^?m^-m^¥!m^m^^?^^ 

oucaf^ohe: il pubbUco; è'T conipo 

gressisti.^"" •" _ 
U Jè.C r W-kS^ /al!..Vè*nezìa del nord (? )« ; " pagine della .Iipstra stori 
,,, , '.,v^ «4 àn^cui -disse.che venendo ili '"*' di^òhbiraiio;!! umanità. » 

lacche 

ohe i^nticipando il tempo noioso 
deir, aspettativi^ v';ifld^per&;f^^^ 
dt̂ Ue beh tristi spoppi;t|ì^, dello 
ben trUtì osservazióni !^ 
' 'Ecl io og'^i ho visto ed hp^ 
sentito più' del solito quanto sia 
verso£?nossimamente trat tata la ' 

Gj^ida di bene e di bravo ohe 
\ ' I f i r , I ^ I J • ^ f 

finiscono mai. Nel banco 
stampa o è, mozza ,rivolu-
per farsi spiegare cosa 

^lai^iia .inattesa- t^rdansa.: iMa ;:G9niàressò..di iParigì'fu il primo o''en.trìGarfìeld.,col Congresso 
:;-1 passò^n.6jlajyÌ9,,,deIls\:g^^^ si ride, vedendo 
È- [splqrazJQiirve, c,\ie jì.Qongresfiò̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ da Schio prp-

D"tt 

dei giornali, e mpUp „meno PQÌ..Ot:e- amichevoli di S.-M. Imperiale Reale stampa, al Congresso (xeograh-
diamo alla parok dì mUìstri, che npi^^:Aposto|Ìoa..SÌc^^ campo della 9^ " tacito, che quasi'ìiquasi Is^ 
meritano fedo. ' , , , . , \ .politica estera non esiste di, fatato alr̂ ,, pordonerei i'ìguoiaiite^f^ 

r _ w 

• i i * « m t L A f U M V I f f l i r Q t A H j n A C U L f 

^ E lâ  cosa m! aBirà tàutó più f»-
f i Ih l'Hall a i i iif-ywrhpyi \^^~ 

parleremo dell'aS'arefiuI quale vogiio 

d e l Gì ornale di Padova 

IL LUPO BI MARE 

ROMANZO. 
. 1 b -

mfl - e la prova si è, mio caro con-' 
fratello (vedo dalle vostre spalline ohe 

! occupate all'incirca lo stesso grado 
lineile armi di Sua Maestà), che io 
I divido con questi onesti Bretoni la 

., oAHosità di cui voi li rimproverate. 
•f Questo poi non toglie che io abbia, 

Ijmotivi probabilmente p;ti positivi dei 
- , , ,lloro per desiderare la soluzione del 

I due ufficiali si scambiarono aR- problema che II preoomps in questo 
pena una rapida occhiata, e subito . momento, 
dooDObbwo da segni indubitabili che . «.Ebbene, ripigliò ilmarinaio, se 
appartenevano l 'uuo> lUitro alla i polso arreearvi qualche aiuto nMla 
classe elevata della ao ĵietà. ricerca che avete intrapresa, metto 

In eonBeguetìza'd^ci^ si salutarono la mia-algebra a vostra disposizloue 
subito con quella-ecloltezza graziosa J - aoltanto nei ci'troviamo qui plùt-
e garbatezza familiare che caràite- I tosto male per dedicarci a delie di­
rizzavano i giovani «ignori dell'e- ! moatrazioni matemàtiche. Vi displa-' 
P°*̂ *' ! eerebììe ohe ci allontanasBimo trn pò* 

Per Biol mio caro compatriota, | da queste brave persone, le quali jjùn 

A P P E N D I C E -(2) , Cile, rispose il cónte Fedetiaf>i *tt ! ìntratfenervi. Camminiamo dunque sa 
quanto la oùrlo^HÌ ohe vi sorprende ' qooata lingua di terra e andiamo fln-
nonha nulla, di ostile uè por là vo- che troviamo suolo peri n,Q&tì:l piedi, 
stra persona né per (l vostro unlfor-^ , il giovano marinaio, senza riappu-

deré, coaiiauò ai â  a ;ZiU'8Ì c'>m'uoiiao 
a cui le direziona che gli si dà ò af-
ffttto ifldiffcjreate - e i due glovftnj, 
olle s'erano visti allora"^fe^ìa prim?i|: 
voltai camminarono àòttìiìiracQip, có­
me due amtfll d'infan2Ìa^^ • ^ ^ " 

Andavano verao la pulita deT capo, 
obe come U £mro d'untv làaótà si pro­
lunga due o trecento passi la oeno 
al Hiare. < ' v/' 
" Arrivato airf?itr^mità, il cqntePe-
derioó st f̂ rmòì e stendendo la mano 

.^orae. va allora .olie appena eli 
^trato in porto colla Veltor PI 
'scoti gli yén'aero ofTèHe le in"- • di;; Yeqezia contribuirà ad^urùre pori^e ingenuamente che sia in 
segne-^di'-contr'httìtnii^àg'lio -^^ò;j-,ciòfH3k« hanno disunito, gli, av-* '' viato un 

"ohe per lui vale, una p.tòmp-. -lenimenti ed avrà' un' eco'utii- -Uniti' ' d ' 
ziohe? ' "" -^•^•f^^^'^''-' ] versale e profouda.-^ *•• - ; t u t t o il ' 

i .*^*miuiB4AWCtt#'1H«a lUttWUh 
+ _ ^ •,' 

di poppa? è la bandiera senza mac-' fa piacere a vederli?.EbbeneI così è 
chiB, benché un po'logora per aver diUui. W l l mSàento, ai chiama, 
tropposervito: esco tutto.- ^ *"̂ %̂K -fe^^ Ugo ieli'Jndìana. > •.- -

Quanto alta destinazione, è, comi';r•*'fe poi flaró del ano noma coma del 
ve lo ha detto, quando " gliei' avete ) sui titolo di lPv0^i mare, e eredo, 
chiesto,''!! comandante di piazza, il se non ciudieo: Maie„^elle mie sim-
•«••-^ilUi.'l /ni'_ ài I l i - , ' , i i _ _ _ j l .̂ 4... l^l^n 11' i l _ J t ^ - _ _ 1 _ _ I - ^ . t J . _ 1 . Messiòt d; {PedWléo "guardò s^UQ^ il' ! patte di marinaio, 'che egli non cam-
glovane aifiere). .^^J%^^>. ibi^rebbe'k'^ega^ (̂ he gli dà nomo. 

Finalmente q-aaidtò al 
cosa è più dimalle'a dirsi. V'ha chi 

con i^ pili bella t^rra. che si; stolide, 
dal porto di Brsat alle bocche del 

nella direzione della nav 

esclamò il giovane alflere, dacché Io Vfarébberb altro che Imbrogliare l no-
penao ohe voi, siate come me fran- j stri calcoli? 
(jeae, sebbene vMricontrì sa una terra 
iperborea e in una ragione, ao non 
selvaggia, almeno passabilmente bar-
Ijara, potreste dirmi^ che ho mai in 
me atesso di ai straordinario da i^et-
tore in rivoluzione tutto,il piteso? 0 
ftiMo un ufflòiaìé ^i marina' è cosa sì 
rara e ourloaa a torleat che la sua 
gola pt-fseii^à*'vi ecoita fino a tal 
punto la curiosità degli indigeni della 
fiassa Bretagna? 

Ciò facendo, voi ^1 |-enderete, ve 
lo confesso, un servigio ohe dal mio 
canto sarò felice di ricambiare, sa 
avvenga ma! che si presenti a me 
nn'ocoBBlond eimild'd'esservi utile. -

•^ Non mì dispiace per niente, ri­
spose li moschettiere; tanto più che, 
se non m'inganno, camminando al vo­
stro fianco e per la vostra strada io 
yi avvicino alia vostra barca od al 
vostri marinai. 

-r Oh! quanto a ciò poco importa, 
Be questa ' stradi nòli fosse quella 
che vi conviene, na prenderemmo 
subito nn' altra. Ho tempo, ed I miei 
noiiftini sono aflreittatì anche ménò'di 
me. Oopì.giriamo di bordo, se tale ò 
,V. Vostro desiderio. •• '1 >< ' - : 

— No, no, se no a Ti diepiace. PróJ 

— Sapete voi .Àl^i^JÈ® ]V^^^ ^*" 
stlmento? dom^po^puo'(jompagno. 

li giovane' maitjfn̂ alo gettò ,un' oc­
chiata rapida e^&iSfutatrìce sul mo-
Bchettiere,'^òi riportando Io sguardo 
verso il vascello: 

— Mai risposa negligentemente, è 
una bèlla fregata a trontadue óaln-
nonl férma all'ùnóorà,̂ ^ con tutto 'le' 
vele'àrrotolateT^tffbnta a partire ail 
primo segnale. =,;:• . - • - '̂̂  *, 

mandò. Poco lù'impórt^po il numero 
deU^noni e gli àltrr̂ K^&rtiao'IaH ch^;' 
ài vedono a occhio; tiuello che dò-
sidero di sapere è a quàl nàzlbnà ap­
partenga reaìmeote'ià nave, iriuogó 
per cui è dirotti;, e il nome del ci-' 
" i ì i t a n o . . ^ "••• -' ' •'-••'•' • •'"''"' 

— Quanto alla nasione, risposa ti' 
marinaio, la nave si è data curi di 
iatralrvene essa stesasi ò Sarèbqè un 

rtelegramma agli Stati 
.'Ànlèricà a nóme di 

zione? ' • - ' '> '*^w. ' ' 'yei-saig epi-ofoiida:- - • • • - , t u t t o il Congresso!!! 
' ^ ' - ^ - - • • ^ • ^ - • • •••'^'••^^^^^', • " : / \ _ : , : l , • - • • . • . ...-^ ^ . r •....:. sm,_-U-M ^ ' 

due idee, ho interrogato e studiato i 
capricci deirOceano. Bbbenel io non 
conosco ancora U suo carattere -̂  ep^ 
pure fiou quattro venti priacipaii e 
trentadue secondari che lOjflgltanp^ 
Come volete che giudichi Tuomo, 
scony^olto com'è dalle sue mille pas-
aioni I - i^^t/ 

\ Beniasimol ed ÌQ non vi domane 
j _ _ 

davo, mio caro,... duca... marchs-
l se.... conte?... 
i, : — Alflere, rispose il giovane ma-
; rìnaio inchinanrlosì come aveva fatto 

Federico. 
r I 

1 ~ Dicevo ohe non vi domandavo, 
' mio caro alflere, un corso di fisiologia 
, sulle passioni del capitano Ugo, lupo 
di mare. Solamente volevo informar* 

r ^ 

; mi per mezzo vostro di due cose: la 
, prima se lo credete uomo d'onere. 
' . — Bisogna, prima di tutto, inten­

dersi sai signìflsato delie p&roie, mio 
caro conte. Ohe intendete precisa­
mente per onore ? 

— Permettetemi di dirvi, mio caro 
è dellQi.più 

j le mie^onuaoenze o'aigeora, non era.M.".̂ '̂ *'»;**"* " uuuia....,« * onore, 
tuaato che glielo fàccia conoscere, si : punto, per darci alia ricerca dell' inr̂  : • - Ècco per l'appunto la c'osi : una 
chiami Ugo. -

— -Ugo ? • 
SSìL̂ U cfltiitàno^Ugo. ^ 1 mio caro"conte, chi può parlare sclen-ivJf^'^a Dio a suo modo: gli egiziani 

, e?';' " " •'- . ,, jtepitìiite del carattere di un uomo, e '̂àu'̂ '̂ ^*''̂ *^** '̂ sotto la foriiia dì sca-
ViQ imn'iPròvvtdènza, àelVAi- Jostto ,lui stesso? e poi....;To', io tal . rabeOs/è gU Jsraéliti sotto quella di 

Icansa ©coĤ t̂ióòon'do li. bastimento Vqbale'mi vedete, sono yeut'anni che.,. vUèilo:d*oroj Così è deU»onore. O è̂ 

giurerebbe che sU un giovane de l - | R o d a n o , - J ^ , 
l'età mia e vòstra (perchè io credo | ; - M^ìnalni^nte ripresa B-dderioo, 
che nOi'cl siamo seguiti da presso | dopo avel- riflettuto un istante sul 
nella culla, sebbene Ja profeasione i singoiàre Daiscugllo d'ingenuità e di 

^̂ ohe esercitiamo l'uno e l*aUro possa .̂  ironia, che trapelava volta ravoita 
mettere un grande intervallo fra le dalle risposte del aî O interlocutore -
nostre tpmbe). V'ha chi pretende clial qaaÌ'è'lloa?4Ue|fta<(Ì quest'uomo? 
ha l'età di mio zio II conte d'Èstaing 1 ,,— fi BUO èàtaCtere? ohi ma, mio 
(che,,comò sapete senza dubbio, è caro.,,, barone,... conte.... marche-
stato nominato, ora ammiraglio, e | se?... , " '.„'"'• 
ohe, s'enzà dubbiò, in questo momen- k^.—Cont?, rispoee Federico iaohl-
to, presta man forte ai ribelli à'Ame- } nandosi. 
rica, come li cfelama àncora, qual­
cuno'In Pi"ànc!ÌÌi)ì. Finalmente quanto 

i 
,,,,— Ebbene, mio caro conte, io. vo­
levo dirà^^j^e, ;VOl mi spingete dav-

al stìo nome; è un'altra cosa: dicono I vero d'aerazione In astrazione, e 
,?^6 nonio sappia nemmeno lui,, e .quando ho messo a vostro servìzio alfiere, ohe la questione 
che aapettarido'un avvenimento for- j le mìe conoscenze d'algebra, non era-D^Izzarr^* L'onora.... A V 

^cogal^o .a^solatoy : i -^ parola aen^a definizione come il noma 
ì 11 suo carattere? Eh! b̂ ion Dlol ^di Dio. Dio puree Dlo/ed ognuno ri 

h J 

cediamo-invece au; questa dIré?ione; 'infame menzognera. Non vedetela 
più .saremo T!cf0Ì'V.Jà riva'0 jUegUo'' bandiera che ondeggia'alla jsBtà'aata 

c^e niobta.;Non'Vi Bono forse àhche''Viaggio, sia con la chlgliT^'d'un '^i'onoro di Camillo e. l'onore di Oo-
i^'Francia'alcuni dei riostri giovani ^ brick, sia con quella di una fregata, ridano; quello del Gid e quello del 
signori'che, trovando troppo ; òprto pei vattp piano che si stende davanti conte ' aiulìano. Precisate meglio la 
'ilUoro aome di famiglia, lo allungano , » Voi. I^miel occhi, se pospo esnrl-. .vostra domanda se voleto che vi ri-
'contìtt'Eom^ dl^t^rra.esovrappou- mermléo^ Wnoveduto 1^0oeano sponaa. — 
goHo ai tuttoun caschetto di cava- ^UMÌ: Milo , stesào ' momento che U./^ 
liereo una òbyoria;ai barone, >nto: ;oieloif la da quando Jan?ÌR iing i '" 
cheUIoro MgUlò 6 la loro ̂ carrozza /ha potuto pronunziare di seguito duo . . : Ĥ  • - i ^ 
hauno un'aria^ di vecchia casa ohe parole ed.y.csrvello cucire Insieme ' i - ^ 

liConiimia) 

) ! ! • ' 

'J è: 
' J 

l 
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Un dispaccio per r a l t ro mondo I lorà T altra metà la divorò eS; ^̂ ff** *l '̂̂ ^!°,,*'T'"^J'J'̂ li^"''l*.̂ ^^^^^^^^ 
costa un fraaco alla parola - e p e n d o più in for^e.. 
credo che il Congreaso Sff^si 
sento in caso di "spèndere Ì;^Ri,ì 
ss per risparmiate dà a aes 
santa giornalisti T ^ E p 0 n n # # 
DUE iogU di cf m ! 

l^èì Bar-|on Massttfr oreÉéf a 
pi potere impUnemenlo acrutère 
îl cielo col suo telaàpopiò per 

%rvi. dodi studìi aitVonomici. 
M%|o veduto dagl' ittdìgonl --H* ̂ tìe altro 

lilti jnfl -f 
glsjìo-, <̂ à 
col^ll-aìibai 
gr^^^^di ì f ispuis i . Siffatto eaempio 
e r a ^ ^ & s | ^ f t ondo preyeniro nuovi 
ftìtori ién^^i e dlstogììlfe qualun-

ma non può adottare la soarceraziond 
^- "ifr. 

pome raisuràv|éii«rale. 
' OEUMANfÀ; SI. Ì;L'Imperatore ha 

ÌBcrittaal genevale'Stósoh, capo.,del-

Il segretario Dàlia Vedova i loro ro chiamò T astronomo e 
f(rp, { voti diil^aril ffpunni DGIV ffìì diaa»iL • ^ •:•. •-:^-.;-m^i legge i voti d ì ^ r u gi^^ppi m\ 

sottoporli air approvazione del 
Congresso. E sono approvati : 
1" Il voto che tutt i gU Stati 
aventi uh servizio idrografico 
stabilito, abhiaiSi ' a còmp^^^ro 
d'urgenza i lavori dello coste,ì|!<|ff. 
speeìahnentetn^del •Mar'»Hosso, é' 
qualcuna d4}';M^djtefé^àneb;: <^& 
fin qui è pòco esplorata. 2'' 11 
voto che le; nazioni abbiano dà 
costruire delle carte a rilievo 
delle loro coste. / 

Terminata la lettura^' ftM hat 

gh disstì^ 
-T Capitano, lascia piovere I 

^ /bonUtma/ 

• r d ^ T ' 7 ^ -^ 
•4J.J:rr£A> 

tètteré Milanesi 

ento ad e^6|e danne 
Ipevoll ^ a z i k i ' ! • 

ì a onl sl^'ISopiiP^vano 
l^ammlragUato, una lettera nellf^àale 
$ii\ì esprime laaua Viva soddisfazione 
per lo stato eccellen^ nel quale essa 

bbandonaM a , ^ V c o l - t j ^ trovata la aqaatira d'ovolazlode e 
ìa.'-.- H ' ' " " ; • , ^ t j t t e lo aUrs.parti dena:flaH»*^^^^^ ,̂  

?̂ rt— 23 — 1 ^ testé varP&'.a Vàksìéi^ ^ ' -w Imperatela à6:gìung"S eìté òòiife-
«n brigantino a MIO di 1020 tonnel- r ì ^o al generale Stosch, l'ordino del" 
lata e della lufiSp^a-, di sST'^ffi''df'^"ìj^ijiìa nsm'Jn rtcompsfisà dot aer-
chiglfa, al qnaWfc^ìato iÌ*nome di I w oi^iuènil da liji prestati alia ma-
Toìnwaso di Savoja. Esso trovasi in rlna tedesca. 

..,.~,T'(1S^3*rr >r -"> -^h - i - L T t i ^ - ^ . ' I L ' . n - , - , K i r ̂  

ì 

• V C ^ ' 

3^ Relasione della^ presa iniziativa 
rj'aoctfrdo colle SocietiicottiiorfiUe 
4|(tto i lRegoof 
4. Trattazione di ;varlB cosa aoffitaU.. 
KÀndo t n Ù N a r l . ~ La Band 

inasiiìali dèi due reggimenti 39* # 1 

E questa tetterà seconda conteneva 
la preghiera d«^ « ; a suo padre che 
gli mandaise ait' ùemxo, mediante 
Ietterà ferma in pòsta. fMenaro venne 
e fu IfiBeossò dal, D. S.,, ,che poteva 
muoVÉ^i dair oapodalo, e - c o m ' è fa-

Er 

.peyolo ina 
23 

' r'-^ 

'' i 

INDUSTRIALE' ITALIANA. ' ; 
• • . ' ' Ì > . " ! • 

- - U f i :-• ' ' ' ^ u ' - ~ - - • -

(dorrhpond. del Otiìi'ìiatfiniPaMba) 

armamento nella nostra Daraena e 
tutti gli intbìHgentl non possono che 

-^ 22. " Telegrafano da Berllnq : 
L'imperatore GugUelrao, uscendo 

Milano, Si Seiteniht'é/ 
Vi sono buoi grassissimi, montagne 

di carne, Tesi! tali dà! ràiiVònàVe'sii 
t iman i entusiast ic i sì a lza ^Al-1 fetènza^iv alimentazione, uno dì loro 
A ' • • ' •% r • ._ . „ 1 , 1 - . rtn'ait 1.5uri . . n i t o a i 1 KlXFt fhWnrwt'Ikmina •*. fonso Massari ;p6r leggere: lai 
relazione dei jsuoi ^viaggi. .. ' 

^4.'it^enzipnei è àmmenaa>,.7̂ >:' : i r 

•i ' I 

. J l • \ * 

jpesat,qino a quà?i. 1500 chìlogramma ; 
vi sono i dromedàri di S.'Rosaóre, 
^8piiJl|;pì^ SÌqiì)atÌoi.,mài gfaditij-«d^ 
oggetti à\) grande curiositàijyìspnp 
,ari6til'c|vpr0, montoni, porci, e gU 

Esordisce 'dichìàratfdòsi^ iùé- aninlà1li'''(ii cortile e cólorabaja; oche,̂ ^ 
sperto nel l ' a r te di ' raccotìtarél 'rinitre, piccio^n!,,taecìiini,.,gallino, fa-̂  
Vorrebbe ohe: fosse SWsent©^f^«^KMat^i.^^^^^^ 

i. Lui^sfcolla''m-aie^é^'«^?^^;'a^'^^"^^*^'^t^'^^^^^^^ 
-I E la prima Esposizione di datti che 
',Bi faccia*diretta prinèip'ilmente'àraff-' 
StrarWtutte!leiìoro^lrai!Ee,:o-ad iolpa-̂  

Matteucùi. Lui 'si*' coU^ 
calórosii parola sapeva • dòlorìr" 
bene le cose !'Né' invoca la^me-
moria • glv ò ad'essa che'a'iri;; 
spiròrà- quando-, ' cercherà - d* es-

rarqi quindii>4; flervigi -ohe ciaaouna; 
può prendere all'uomo, a questo V*!̂ **̂ ' 

sere utile alla patria eu siila ' gjit̂  della ,fj^t^f che :y,ttftl ;dp^^^ 

lodarne lo iéllìssime ed eleganti fórhier^Bri^astelio di Oarisruho, ove festog-
nonchè la sua solidità prossochò ifâ u- I gìa^anst'ìe nozze della principessa di 
perabile. fj ., jj,j,; Baderi col: principe reale di Svezia^ 
' Esso ò la'prima òp^gJi^del giovine cadde sulla via. 

sig. Bartoìnraoo ConTstt, fìgllCHrtdtìs ''sonttStaftW^at affrettarono a rialzarlo 
sig. Antoniti Oerruti, vecchio e prò- e lo trasportarono al castello, 
vetto costruttore, il quale affidò al j La caduta non ebbe alcuna grava 
figliola sua professione, asstiraenclo cowseguenlia, , ., > 
«gli invéce quella di armatore d ^ i | ' iltJSSIA, 22.--^^'gjovinottp il q̂ ua-
bastimento stessei. 'S'' ' '• " ; ' ' ' j ' l e stava passando,ffgiorno 21 la fron-
: Il signor Antonio Cerruti alB'dfe'r& tiara "russa pressQ'hrotly. fu arrestato 
guanto 
'di altro 
¥cro lodevole questo vecchio cogtr̂ it-- ^Qsspa m e î el doppio fondo del sao 
tore, ohe )lel|e attuali poco lìetg con- | baule armi è scrìtti compromettenti. 
diK:ioni della marina mércaTitUejjsi fe J1Ì viaggiatore, tentò di avvelGuarsi, 
coraggìòsamèiite armaforo d r bastì--^ m^ fu salvato a tempo e posto in 
menti c"h8 sono di onoire alla bandiera lupgp ^ipuro.. 

provincia ma sarà tosto di ritorno, 
É perciò .sperabile che quanto pri­

ma ricomincteromo a sentire un po' 
di musica. 

I l negozio flel i inrroca conti­
nua ad occupare l'attenzldné flòl puì*-* 

^ono ftrriy|ttG questa mattina *|KV|*> 
nexìà.;Creàìanao cbie quella del w IÌ 
; rechi domani in uf i iak^vIcIul i^ i la^Però il^dre,dfll^^(|^-* che dev'es­

cile iffiunagfaare *- consumato allegra-
metti» d a r t e M m o , / 

' 1 le stava passando J l giorno 21 la 
irfi tiara Vussa pressoJfeVocIy, fu arre 

ntq prif^a-al figlio ,ìa costruzione a ^Iladzlwilcftv;. datila gondarmeda .̂e 
iltrp gî osso baptipientp^^ ed è. in- ' aottòpójìto ad̂  una visita. Si trovò in 

- ••",'• ì ì<i\. 

•.^t ' i 
•»9^ — 
. ' - i . r i 

s:\ 
M ' 'v-

rehizioni;dl viag;gio che'per sém­
plice passatempo - senza puntp^" 
pensare ch'd'im' giorno^arel^be' 
stato viaggiatore' aholie lu ì . . , 

In fa t t r t l i gì'^ns^,VàYtii8«;dÌ; 
una spedizione; in Àfrica^ Allora 
si diede a raccoglieré:,V8irii strù^ 
menti geodetici' ed'iistróàòifnlbi' 

!itinb*'terrÌtìU, ed il^cagholtno tìmido 
aelle*'!éignóî e.' Ho veduto i'cani del 
S. Bernardo, e di Terrauuova i prlf 
mi ammaestrati a salvai*e'i !'• tìòìÉio'^* 
sotto le nevi, 1 Beoppdi a salvarlo 
dall,6 q(^n^i,7>è, mi sfuggirono^ certi 
cani americani nudi con un pizzo; di 
:n9lo grigì?>^3|a capo. ^. : ,̂ .- , v.-,s 

Più vària, più ricca però ,è. la Mo-

distinti sdenÈiaticKet^tìl converranno,! • | "''̂  ATtr^ TlPPIPr \r,t 
da oghì Lfarte del inondò per vii Oon- •- i ,, _ ^ 1 1 ' V^FItlAii! 
IrbsBp ge0logico,̂ sapbiaT^^^ ^ l̂ Ì6 ^^^^ 
sUt^fi^yitaH ie,SRqi9tà c.tta^ine^^ad 
Inviare i ,!oro rappresentanti ad luna ; onorificenze nell'Ordine della Oo-

E di (Tatti sembra che sìa davvero 
liri grosso imbroglio, dal ciuale, tanto 
il reverendo che i suoi complici, ne 
usciranno colla teista rótta,* ' 

BQCO frattanto ciò.che ne 8app)¥̂ «">' 
noi..-

Don O. 0,, parroco del Duomo, ora 
,î nche,̂ ^ a ore perdute ^agente d'uaa 
società» della quale noi ci proveremo 
a spiegate ai lettori la costituzione e 
le opQrazI.f)nh: —, 
,. Codesta società s'Ìn^itola,va procl-
sameiito ;,, Società Commerciai 'e Ve^^, 
neta «^ct JToWttna, » e aveva la sua 
*Sede Principale •» in P^idova, Via 
Arca. Vo.laresso N. 927.< 
..- La casa, del prete : né più né ra^nn. 
- iVvova, vcgiiitvi, bollettari, timbri, e 
una speoio di.^zioni, che dovevano 
.proenrare ai gonzi "gi^adaga^JaYplosìr 

E li modo era qiie-to. - Ol\ incari-

^Vr -•:-, 

m a poca c o s a / ' I l ' ' c o m p i a h t o ' stra'degllahirb'ali dàcolòmbajaécor-
Matf.oucoì ' ed il Pt ìnci ] )é ; ^BoW'tileliiiiocionì fagiani djUep^^^ 

^ , 1 li ' «v^«^!-,•«„;. • ^or^r. cheifapinguano a'Vista d^ocòhioì la. 
spe.a ddla ^^^^mm^m^ f^Jl^^^om^^i^s^ vociare 
già; par It i 'pel ...Cairo. X i ^^'Ì^^^^^J^,.^^^^ S^Jm^rms 
VI conohhe Sir Stoow generak^^^ regale,'che or 
^ e l ì ^ S t a t o ^Maggiore ^ ed d g^j.^^^^ ^.^^^^^gono^. .-̂  LU .il 
quale gh forni gran copia:d;al- ^ È'bani8simo,Fappi;?aentatOi.il..«oni-^ 
t r i atromehti- ohe. per vero dire: gUoU:cuì àli^vamentó va 'ahargan-
gli ^iovàtotìò'^^bco. ; ' , , . , ' '/.,<|jo8i^con;immerii|o'\^àntaggìo'de^^^ 

Dal Cairo paisò a Suei'^òpra duatrm-'Vidi |perci. deformi per pin-
un baatiraento della Compagnia guedìHè,;é raffigurandomi; il.sapóre 
Egiziana. Rimontò,., il ;NÌlo\>^ ^«"^ lortì'Carni pon pensai ali» spa-
Kartum. A Berìjer visitò ij. 
Capo iUl deserto^ che lo accolse^ 
cortesemente e gli fóce .vedei-é' 
il suo giardino , ricco d i p i a p t a 
tropicali. 

Kartum • che gli Europei 
chiamano ;il Sudan egiziano^-'iès 
un paese : assai'' civile ' - a s s a i 
fertile - ed europis'zato, tAì si 
perdoni il vocaholo. Ma il cli­
ma è pessimo e vi regnano in 
permanenza la dissenterìa,. il' 
tifo e le perniòiose. Molto per­
sone che assistettero alla par- __ 
tenza della spedizione, noii, vi- i ^''"'^i"'**I .:̂  .'"'*"''" "'«"^""^fr 
, •• ., . • f, - . .'' . • •• i . ifirmattina il bilancio del innustorQ 
dero il suo ritorno. ,,.:,.., ..^.^^x\e finanza. lori sera fuvc-̂ " '̂̂ *"' 

I p a r a g g i di Kartum sonO de- ; buiti i bilanci deiministe^; 
serti. Da K a r t u m - a Kordofan ve della guerra. 
non si incontrano che poche e ! 'MILANO, ga.-^H conte di Róbilarit, 
povere case. L 'acqua ' scarseg-''senatore del Regno, ^ambasciatore 

^adunanza che.stierrà stasera nel^., ^^^^ ^ ^ ^ u;..v:]. 

f *̂  ray^^f'"'^°n!.'*^ ^""^ '^ P^' I • ̂ - aecrétg^apri^, con cui appro: 
lazzo dòtóUnale. • • ^ ^^. j ^ ^̂ ^̂ tuto del monto frumenterio 
; r La Giunta ha delegato ad una com- GaiteWaràcenò" ' '' 
missióne, dì cui è capo.^'egregio sig ^^ ^^^^^^^ ^^ luglio,.cho erige in, 

ocoî p r̂pi *el ̂ ì(̂ y;ìjqw*nitp degli, gcion̂  

'^"^iai;Bit6tto.^^i).,^ V ,.^«t,.;. 
. .̂̂  , ^ " j ; I ' iDispo4i2iyni nel parsonale militare 

, Abbiamo, anche^spnU^o. parlare di ; ̂ ^ ̂ ^ dell'ammini.trazioa^ to-
U» grande concerto che si vorrebbe ,„„„ fj«w 
yare al teatro Ó o m u n t ì i r " . " ^ ' ^ m ' , ^ ^ - - - - . -

• ^̂ '̂̂ ^̂ - '̂ '[t^a^z. dèìi: Bmilia) , f Ui , ,^4. ,éÙ,^, .^^ 
i- RAVENNA' ^23Ì: - • t^óH.^Winì 'r " ' '̂ ' ' •• •' ^ ^ "'^ ' ' 
I>residéìiirdellà Camera ai K ;ì^cato fjTJ.OTj^f'^ W T T A I I I Ì Ì A 

sere un uomo scaltro - non potendosi 
capacltaro che il flgUuoto» lì per ]\, 
potesse ucire dall' ospedale» mandò a 
costui la lettera del D. S., cWodendo 
sptogazioni-^- ._,„.A^„—.̂  .̂ -.̂ •̂'̂ r̂̂ ^̂  

li^ spiegazioni 3 incaricata di „ darle 
ormai solameftte la Questura, elle co­
nosce il negorfo,, aebbeW già iion ol 
aia proprio,bjsogn^^j^^^ 

Orrilifile ^ 8 f i g S 3 B I " ABovo-
ìenta è succeduta V altro ieirl una ài 
quQllQ enormi diagrasle, qhQ .iliìdesti-
ao '- ad ogni tratto - ai compiace di 
procurare agli «omini-

Certo 0autio Ifietr'O - assai giovano 
d' età " stava giocando sopra un carro 
conuntrideatediferro. Ignaro d'ogni 
perìcolo, e specialmente del danno . 
che gli poteva venire dalr arma for-f, 
midabile, .cbe teneva fra^mano, U 
giovinetto $ avvicinò ql troppo aUe,̂  
spontle deL c^ro -,.tanto cne, aj!»,^;^ 
certo puntò, ,p|ecipit6 al suolo e- (jr-, 
rlbilé a dirsi t • le, punte del tridente , 
gli si cptìfiqcarònò nella testa, in gùt^ . 
&a dà lasciarlo suìr ifitante^ ^̂ atlavfî e-

Povero fanciullo e poveri génitoH!, 

contf. Ago^tUb Salina, l'incarico ^^^^^^^ ^^ìe^dlGassa: floì Mm^ ê  
, ^ ^ . , . 1 ̂ T^iì- ( pî tìstiti dolla pia Asaocìazione Bianchi 

ziatMe di fare ,,sĵ  ^ âsi.̂ ì̂ cpì̂ V detti . ^ j , .,,,... ,„*^.. 
onori di casd. 

cat( della Società: si preseatavano a Uvi«(|)n^ycò^^^^ •;;.̂  
chi pareva loro più opportuno e couw ìgnoifrarfanlì^ lungo j . 

da ÌPadòVà ad Abano, tagliarono ed 
asportarono'biifcalW metri di filo dI^ 
zmco telegrafico. , r / , ; .̂  ( 

venlentG e, in particolarò, ai fiitnpa-
gnuoli, e dlcevanòV , !. , ' 

' J -4, A.vete, cartelle^ titolU azioni <li 2 
-" nr-^ftHti. iì\ ìnHftrìft. n:i7Jfiìì^ìi n!l finte*''-

M 

I l _ ^ L 

no 21 certo Ba.gÌÒ pìétr^>, essendo alla, 
fterk di Piàzzòtaf^HÌ Brenta, fu «Jeru,-

-̂ ' Hi, -

, I 

t 'NÒÌ*tfeìÌ VARIE 
n 

ventevole trichina che qualche 7oltà 
le ammorlia, ^• ".'̂ cflip;̂ '.-' 
' VidiiWvcaprà-di -Sardegna 'dàlia* 
quattr^^cov îa/giecore» e montoni dalla 
folta e morbÌdigsTii9̂ !i lana,̂  e i gra-. 
zioaì, snelli _f^x>f^o^ dai velli ric­
ciuti, e candidi come latte. 
•" Abbandonando 'ahóh% uuèat' Espiisl-; 
Kionei.si resta soddiafóè^imi, e se né 
traggono i migliori auspici per l'av 
Tenire. : ^ • 

ROMA, 22; — È stato distribuito;' 

a farei un'Viaggio all'estero. ' ' 
. Egli orasi trova iatOlaticIdr:'';* • 

Non farà ritorno'in Ita|i£^tìhe'cena' 

f CUNEO, 21. — ^ pora?n%. iji^^va' zione. della _nuova Sede Tipo-
ranò'^'Cuneo il tenente generaleLan- !;graflca:,.di Vicenza, i nostri ope-
^vecchia di Bari un maggior géhèj ^ai - ' assiemd '̂ad altri oóhipagnì 
^Wì'utt'tenéatd'colonneU'oiS-tiarecchrUi n ^ . ,, « , ,* , .^ ^ \ 
capltatìi dèlie .varié^aftóì, i quali; ! ̂ « "^ Società fra tipografi - si; 
Uniti al n^aggior generale'èélflno'dól'decano in quella città, dove as-
presidio di Cuneo, a! colonnella' deP sistehinnò anchs ad ' un ban-
4.3'ó^W .altri ufficiali superiori del ghetto V ' ^ ' ^ ' 
'reggimento, visitaranno ed ispezione*. „ . ' i - V 

Quindi domani non pubhlicl^e-
rehxo il giornale. 

p a l i » ni'adire ilei Moiaata C«r« 
r w o abbiamo ricevuto la seguente; 

Dichiara la sottoscrìtta oaaia croce­
segnata Ferre^d Margarita nata Pi6o^. 
edialla pî òsenza dei teatiraoni sotto-' 
sèrlttl d' aver ricevuto lira seicento-
cinque (;e05y dal dottore signor Mar-
garià cav, aiovanni regio Sindaco di 
Paesana, qual prodotto di una sotto-
8eri;;iòne di vari cittadini di Padova, 

oi la •I.utt^ttul^«n' "̂  • * ' •""mino ilolp anno -' taO'n'''pHma, 
° poiché il contratto non isl può stor­

nare - avrete'Ia facoltà di' ritirare'-
^tali e quali - le cartelle che ci vor­
rete affidare. 

,rànpo il ^orte dlVipadfo per riferimeii 
'(^Ministero.... .- ., . ; . | . ' , 

A Vinadfo lavora una compagnia, 
dì ^zappatori del genio per affrettare 
.iJaVQritìtli sbarramento. » 

prestiti,, di; lotterie, niizionSli olì éste-
ri?, -^Si^-.- Ebbene! Noi vi offriamo 
unaifare d'oro..^-.I»,cambio delle vo- , 
atre cartelle, .che si-date in deposito ,batò sj^lla,,per8óaa;'dj pbrtafogU «)n-. ̂  
p9r;.%n,anpo, --^.^^ippUjì^^depogitau.,I *f"euU L- 20 jn f « o due c a m p i i , ,,.| 
riceverete un titolo delia nostra So-. 1 ̂ W^K-h.f^^r 1 altra di L. 5f)0., , , , 
ciétà.' il 'quale vi' darà, diritto a per- ^ « ^ bei g'^adagao per quei povero 
cepìre sul'valore delle cartelie ' l ' in- diavolo!' .: ' ,\,:, . ;,, : ,, , ,. . , 
terasse annuo itM'otfo per c&nto (!) " « r f tve .a i ipè i ré*!»: ; - Leggesl.jol, 
-p ! t ì : acquisterettì la^Vòhabil ia^di ' PanfifO^odi Milano, 22 : _; : / ; , ;̂  . -, 
partecipare-alle vincite di u n c e r t b «La sera dem8:corr.;.accadeva .un,, 
numero di cartelle del prestiti di Bar i , orribile'^sciagura citiiààta dalla bnî lSa 
Barletta, Milano eVenexla • segua te testardaggine dì voI^raaUretuUral^^ 
- coi numeri e colle serie relativi - a quando essi aonO In'^oVimento. ;.,, 
tergo del nostro titolo e che rimar- '" Gerjb QlotànnffRognù^ 
ranno nelle hoàtrè mani vincolate' a « JJètègnano/per affari, quando, yerso^, 
vcstro.esclusivo baneflcio. / ' ^ ^ le n , i2 di seta, pensò, di ritornare a , 

: NOn'Vone'"'aaHa^e'àlìft àtazìo'dV'ìiyp^.; 
tt*am, e, vìatolo a paaaare, splcbÒ tì^, : 
salto per salirvi, Mi, non T Ì riùsél-" 
od atta^r^^r |̂i4rà'pMlo;'̂ '̂V;^3w, ^ 
io seguì coWàniiò per (̂ uatil 20 nieici* 
D'un tra'ttò il Ilogaoni battè contro it' 
'^ràbàrro, e'^l'urto fu cosi l'orto che 

i l i • Ì ; , ; ; Ì UKi'ii 

'-''''-'.réÉ: 

OTIZIE ESTKHE 

5 '̂-di condoglianza alsig.', .̂ ^ .-^«^««f. « pe .̂. "a quale, mentre 
il ralaistero si era per ••*"S''azia'la prMfM^^^i.Piie.'a pra-, 

«Un i«niftn,«*n d««ii „,.̂ ™t sa pure a ròiidersi interDreto dei suoi 
oro. 

già spaventosamente. Teinpò f a ' ^ "alia presso la 
k si t rovala - t t^8 metri" , d { : ? * ì̂ ^̂ *»̂  Milano: %!^m 
profondità noUa terra, ora non * ' ^ ' f ^^"^. ^ / ^ f ^ ^ ^ f ^ ^ 
la si trova nemmeno a venti.' i ̂ ? ^ ? M Ì " T ' ™ ^^ '*^*° ̂ " ""'" 

I rami spinosi delle acacie 
sono lasciati crescere ed avau' 
zarisi ad ingombrare ie strade; : per Venezia- v 
sicché il viaggiatore dopo un 'ora 
di "'cammino ne ha làcere e, 
s t r a c c a t e l e carni. ' '•'-' "/;' • ' 

Le foreste sono al^itaté da 
ieoni s .'da leopardi., .i .ì ,quàU 

mania.̂  Sono giunti anóhe Marco Min-
ghetti, il generale BÓccà'ìé'' il marchese 
Àìcci. .Il generale Bruzzo parto oggi 

Scrii GENOVA, 21. — Scrlv^ttSÌaiy(|Ptìr- I^^OJ ce 
severansa : ' '' ''HQJŜ >̂ »:̂ ,V Ì (Jestini''dèi 'paese, tutto concorre ad 
• 'Un atto di Severa giustizia fii sta-; aumentare la parte che la Hepubblica 
mane compiuto dall'Autorità doganale francése prende al lutto degli ^Sta,ti 
in questo porto franco. Non avrete ; Uniti.»' i ;,= i^. 

*̂ i •„ ' 4^;„:, A : , - ' ! r̂ * ,,.« 'i*'̂ ^^»"» '̂!*^ ^ìa^entìcatol'irfgénteco'h^ 
, pascolano, a |Qrnx?, come le.po-^t^i,^.^^^^ ^. caffè scopertole ormai jspondeado a u n a J ^ e ^ J g l J e p X i 

' 'f tìVca un mese| e sul quale vi, ̂ pedìi ^ Dìcltsone Givan|^e;affl!^^|^|BaF-
'" '^tìpi partiòolari, ^ " , • còrazipne imrgoiÌia,ta~.dVi pH^^^ 

core. ,:; 
La schiavitù 1 non„è/. 

lANCrA, 21. — Il governo ha fatto 
conoscer^ il. SUO rammarico per la 
morte.drG3rfle|d anche o n una nota 
sul JOì'^&f:ÓffìcfeL Dopo a^er c'ietto 

'bile i^^'5qr;;Gfre^': aveva mandato ' Promossa dalla,lVire,zione del GiornaUì 
,ùu tele " '''' ""^ " ' '" ' ' 
'Arthur ; (iho 
mezzo d'uri alto impiegato degli esteri S» Pure ,a rq'ideVfjrjnferprete dei suoi 
condoluto col ministro degli Stati Uniti , sentimenti ^grat i tudine e ricono-
a.Parigi, la nota conclude: scenza^^^rsp T4 c.^tadinanza Padovana 

«La notim dell'odioso attentato di- '̂̂ ^ "^^^^^ '̂ '̂  eterriaro 1 ,̂memoria del 
retto contro il signor GaVaell aveva compianto suo;flglio Antonio, volle 
destata una grande commozione in ancora aUB¥|are la .sua misera condi-
Franciaj quella della .sua mortp vi '̂•'f*̂ - Hti l^k 
cagionerà una vìva e aincera afflUio-l •^«^^«««^fiM ,. . ,„ . ^ ,. ^ „ 
ne. L-amicizia secolare che unisce le I Sfgno di Or^4eg|||e,r.rero.. Mar- .pl'catonoll imbroglio anche altra per­
dio nazioni e che si celet)rerà soieri- 8»"*^* ^^^ ^,'cca paM^,ÌUetterata, 

• "'• "• Stefano Martina tesra|',;-j,/,,. 
Loran7ati Giacomo segr.\Qoniun^ls 

t e s t e . ' ' • • . • . • • ' *-• :• . 

Visto par r autenticità della finita 
sovra àppoa([a d î, testi Martina e;Lo-
ranzati e di. essersi la,quittanza Mar­
garita PìQca _- Ferrerò... croceise^nata 
inmiapresen2!a.. • . : ^ ^ ^ ^ , 5 . . , , , 

AR.aAl t lA 

• E quVi'incaricato delia» Fortuna» 
^tìrava fuori il fasblcol'ó'àèt tltóM delia; 
Società - su carta gialla, grossolana;" 
ordinaria - a madre e Agita.' " ' 

Ce n'era^d'avàhio^^Éiei '̂gabbkrs ài-;-
cuno di quei tanti credenzoni, 'clie'̂ '̂ 
popóladò" il globo. È diffatti - poiòh'̂ ' 
la società Sembra di ' tijcònte iatltu-
zinne* le operazioni eseguite supera­
rono la mozza dozzina. 

Che. cosa jBUcĉ ess.e poi - quando 
là <t Fortuna » aveva tra le auogrjnfe 
le cartolle dì cbiuro, che rim^sttevaiio 
la lei tauta_^^^(^|a, :è facile pausarlo. 

Tuttq scorapariva, e gì' intorosai 
lautissimì, e le ; cartello a garanzia 
non erano che una fola inganpaitfiQe» • 

Ma fu chi parlò - chi arlditò alla 
p. S, quésta : yergogna : e la .p, g-, 
nella persona dol suo sjl^vtjMtao ed 
ìntoUigeute udtciale sig. Bacìo de F<ÌT 
còndb, ficcò. Il naso nella tristft .fac­
cenda e, a quest'ora» essa è la pos-̂  
sesio delle armi uaato dalla seiJioente 
società nonché di due dei principali^ 
suoi meinbrì; il parroco Don O..,0,̂ >̂  
e quel D, S. jii cui [larUarao iti altro 
cenno, di cronaca. , 

In città ^ì vociferava che lòaseim-' 

efgir.caddè'a terrà è le gamba resta -̂.;̂  
jonò' schiaqclato sotto le ruote del! "̂  

• il Î SgBonì fu. tosto trasportato ^ì^^^ 
rOapedalè di Melegnano, ma dopo po­
che ore moriva tra atrocissimi spasimi, 
prima ohe gli B\ potessero, come e » 
idea dei mediclf amputare le gambe. » 

lÈlPIi'!CTO BET.tO STATO ClfriiE 
- - t j 

nemente nel centesimo annivorsarìo 
dèlia "vittòria dì Yorktown le qualità 
PQr6OAali"40l signor Garfleld ,̂ ?tl qqa-lo 
1 suoi concittadini avevano affidato i 

S«?'l«J*4..^fr4^««'^»^*'.^ ^ Sono, 
non avro^Wn^suna ^iffi- invitati titttl jV,$<)cl, e proprietari 

ordinarla, seT^lfà potesse a- Parrupphiqrv pnche^Bft. ao8rSooi,'^ad 
tì^y^ 'turrita doganale faceva affìggere Hlla ! vere luogo senzì^^pericplò pey;la traa-M ipteryenijre aU;Asgembleagenerale or-

polo^^della r è s o n e che s ia o a n - ^^^^^ ^^^ P^^ '̂̂  ^^^^^^ ^^^ disposi-'' quHlltà del regno:,M^ î̂ ^^^^ dinariadd giorijo 3 ottobre prossimo 
nibalé TJlia^VÒlta u n a t r u p p a ^'one, colla quale viene quind'innanzi parti dell'iH^nda gli Stentati contk, alÌeore9pora. nella Sala della Banda 

'A'^^<.i\r^^ ìn^nV^ ^^ , , - :v ,* l^ , J interdetto r i ^ ^ ^ Stésso" al ' libano nuR êrp.̂ isâ ^ si resìste aliti Unione in Via ^>di, gentiIraoHte cou^ 

r e per eui Piovevano t r a v e r s a l e ^j ̂ ^^- j ^ , ^^^^^^^ ^.^ ^^^ ^^^^. ^^^ terrorismo «u larga scala. Date queste 
^er to deserto. Ma a m^zs^a via K^i^^j.^gj^^ ^^^^^^^ j ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ può dare la IH 
m e t a della' t r u p p a e s t enua ta a l Uimo; ^a g^yera, ma giusta Risposi-^ Wrtà ad aljjuni prigionieri, secondo 
fame non potò prosegui re - e al- ; zione. veniva accolta con plauso da riéhieda la giustizia e V opportunità» morosi 

cessa. .. -^1 

sona ma, secondo le nostra ìnfyrma-
zioui, essa fino ad ora^uou figura ohe 
come vittima, piuttosto che qualo au-
tQre delle.truffe in questione, 

Oeyto U P̂  S, non ha trovato di, 
prendere veruna disposizione riguardo 
alla medesima. 

/rrulTe, fiempro traff« I r - Certo 
D. S. - e precisamente uno dei colm-
putati nella brutta faccenda del prete 
0. - trovavasi all'ospedale, «el letto 
IH, 124. Il letto Nurn- J2> era occu­
pato da G, Q., di Teramo, ammalato 
anch' 98S0 e, a guanto :Si assicura, 
u^cìto (̂{i recente dalla Gas^di Pena» 

li p . S* fece ben presto = amicizia 
col U.,, tttifto da div6ut.M0 suo seyre-̂  
tarlo, essendo il G* illetterato. Ou 
giorno adunque 11 B. S- ehlje: V iùcà^ 
rlco dì iscrivere per U (J* una lettera 

8oUìUU\o d^l 17 & li setfembìf^^ 
''' -"' NA^SOITE '^' • '̂  

•Maschi N. a- -^ Femmine N- %, ..... 
MATEIMONI 

Fabris Giovanni fu^ipvanni impie­
gato celibe , con Canlloìo^ J^aria Riì 
Komenldo' levatrice vedoyà. 

Fasoli Giovanni fu Giuseppe mani­
scalco celibe, con Possagnolò Giacinto 
fu*Giovanui tab!:|cqaio nubile. 
'• *Dj.niele Angelo fu Antonio villico 
celibe, cou Bortolami Maria di Anto-j 
riio vHìica nubile, entrambi di Gamia.. 

BonateUi dott Filippo Cristoforo dì 
Prfthĉ eBQo professore cèlibe di Ohiarl, 
con BVizzerìn Igìnia Angola Anna f*i 
GugUelrao possidente nubìio, di Padova* . 

' MÒRTI^V . 
Zeochinì Maria fu Angelo d'anni 72 

possiJentG nubile. 
Veltorato Luigi di Domenico d'anni 

42 vìllico celibe. 
T • I . n 

'Soldera Caterina fu Leonardo d'anni 
74 dóinestica nublìé, 
•'Zim TofToil Rosa fu," Giovaani di 

anni 72 casalinga vedova. , [j^ 
Rigato 'A.ndrèà Aogelct dÌ.OÌova,apl 

d'anni 1. ' • 
Rilvostri Innocente'fu Pietro d'aiini 

74 cuoco vedoyp. ' • 
Biaelio De* Qàspari "Antonia .fu Pie­

tro d* anni 67 viIlica,ve<Ìovat ;, 
Un bambino esposto di giorni 20. 

' Tutti dì Padova.' 

,.- grdine dei atomo ^ Teramp. L#,lettera fu scritta ed 
1. Resoconto semestrale : . ! « P P l ^ ^ ^ é^ ^ ?•- > '^ .q«»lf però non; 
«̂  n «« * ;»- « i \ t . seppi choramioosegretario ne aveva, 
2, Prpposta di eliminare alcuni soci ^ g impilata una seconda e questa .spo-

5 ! dita un luogo della prima. 
i 

• - • \ , 

(•C 

• T T ^ ^ • - • • -' J 1 - T ^ : - -r'—9 

-^>':H 
È NOTÌZIE AHTlè'TidHK 

•^:z>- / h 

.>^«lBia. ••- Jeri sera la Baada oit-
taiiiMa aprì il suo concerto in piazza 
e m'una nuova polka dell' egregio g!o* 

-Cfh 

• ^ T 
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•MHè nost̂ Eo concUtatìlaOi^qlg. Emilio' 
trite. ; .••H>.'i.i.̂ «**ŝ  '. I.B 1 

1 Hacpiaip#i i m ^ ì ^ mlpallègr-o ' à̂l 

I W'éggimento yfanM^ridi smh^Y&mìbmi 
'|25 mtùni: dallo oi'éHl li^'flìW 8 pom., 
ifln r̂ ik^za Vittorio Emanuele: •' ' ' ' 
i l . Marcia - Michelangelo -Dpi Lungo. 

W 'i "J?^ ^ ' '. i ; : f 'V ( y !• J '"1, 

! |3 . Mazurka '̂  Exóelsiòr - Marònco. 
114. Romanza 0 Duetto - Ballo in Ma-

^.vFìaalo20. -•-aièmnnh^'ài'^Nàpoti'"' 
Petrella. -

I 
. 1, • ' ' 

J > . 

NOSTRA OòRR.ieposD5mzA. 

commdflia era stata ipì-emiaiâ  

- v^ 6. Polka - BrilloMe - Pieronl. a.; 
^7.iiValzer - S-ultc R(^ó del Danubio-

Strauas. 

C e n u l biofiraflcl «a l m a r 

STESSE di èino mUamia Vigo-
'arzere - 'kmezìa, Tipogr^Q», Visen-
ini, 18S1. 

Quostf : cenili 'AIIÌ njarcfi^^T"Pietro 
alvatico saraaao jeiripre guida pre­
iosa per chi sì sontJrà Ìtu?ogliato a 

.scrivete mia vita compiuta-'̂  di quel­
l'illustre defuflio. he varjtì"vicende 
'dalla fua esistéaza oberosa vi sbuo 
*,0ccat6. tutte quanta ;con "abbrietà e 
attoi|j;^ui8itis3imoj ratnioìKià noutìia 
atto veto all' intelletto, ed il ritratto 

pel Srfvatieo cl^pparisce delineate in' 
|tutti i suoi granJi coiitocni, quala'si 

è maoi'fegtato nei éontatti e ^ l a realìlt 
4eUa Vita, Non s! può "es^itare^ ft 

ualsìasi parte deirattivjtà'. o coadi-
îone umana ruffìcio d̂i critico e iìi 
iformatore.S'^nzà póssèdertfìina fibra 

robusta, una volontà ferma;;^,risoluta, 
ita atl affrontare e provocare, ove 
ocorra, la lotta, aenza^awt&rsi %&-
eutaro dalle couaeguenze Q_t]agU at-

riti persotfali ;che ne possono dér!-
are nei rapporti sociali. Ed i l éét-

; m'. .tiorna, ss séUetHbfe 1881^ \ 
O^gi l'onor, iDepretis proaSedéttò il 

Consiglio dei Ministri, nel quale si 
ti'àttarono„q«e3tioni., d' .amministra-
itione ìfttefna. ' .-v i ': • _-;''• 

r,bilanci del 18P2 8ono::tut^tÌ-,^(akis-
buitl, flccettuati quelli .del itììniaferì' 
^èUd guerra'e àà ttìsorò. lì •̂ l̂lar̂ p̂ J 
hel.Ia pubbiitìazi.one,déÌ bilaftclp, della 
guerra è'oggetto di;'commenta •"-:\'•• 
: La Oonìmissione-genéralei dèi bilan­
cio ^l,adunei"\ nella pviiuì̂  quindicina ̂  
di-«tttìbre..È sperabilo chtì alla' Via-
pei-tuM* dé^|à CaiTò'óraî î ienb, pr(>Pte K 
relazioni almeno lioi biiànci prinCi"-
pali, onde possano esser discussi cótì' 
éerìs.t^ ,e senza,̂ la fretti^, che è impo­
sta, spesso, dal bisogno di evitare gU 
esercizi provvisòri. . /" ' , 

Notizie politiclié non v nesono^- ,. 
-Or che la Eesjta di Horaa è passata^ 

a! Vèrtétìnó a conoscere aìcuflt dòî  
mezzi che il Governo ha me^ao in 
opera ondo ottenere che'i'; î adìcali 'ó 
1 repubbUcfir̂ i;̂ <^n tU'rfcstWo la.ap-
lennltà con intemperania^ che poi 
avrebbero addo39at(f '̂dl clericali, col 
titolo tl^^OtìóèffWdHr"'' 

Ora si sa ìphe 1' onor, Deprotis, dopo 
aver stabilito cof ff, di Sindaco che 

Jft festa fòsse diretta dal Municipio, 
jìatteggìò cpi ra'licali e coi rappref^eu-
ianti dei cirJpoH anticlericali, pormot-
;tendo lor» ogni sfogo parolaio-

K cosi i Patroni, i Parbont ecc. po­
terono palliare Uberamente éhMvptà" 
'ffàs delle leggi in presenza rdólla uf­
ficialità déUVegercito e del ff. di Sin­
daco e delie autorità- •-

.dal giurì ^ dirammatico, ma lo scar 
ipubbUco ohe la ha udita, non j 
•pì^nto^nfei'njato il yè|"detto,^^\ qtwl 
giuri- (re 4^alcÌio pregio» qHa e.UJ,, 
nel lavoro, ma in complesso non pilo 
reggersi sulla scena. 

ìGrltitudine per̂  
(Dall' Opi 

oVuinpulito in mezEo a 

a S u r M a e s t S f 

r i - _ ^ -̂ r 

V - i i * 

Insomma. 1 ordine materiale non. 
1% turbato, ma il disordine morale fu 

>̂  L on Mancini, ministro degli affari 
èsteri» è partito iéfi ^era per, Oapo-
àUnonte. Crèdo perà ohe la sua lon-
iasanza da Roma sarà dì breve du-

;fata. ,U halfò. ò clia^Iua gior'tiàlQ di­
chiara cuil^oa. (lì^^pretis ndtt parta 
ora,: "perchè vuolo^asgettare^ ^ui gU 

;to di olfìmenzEi, 
sancito col decreto del i^, set,; 
tembre, per rendere meno vi 
vaca r^àceanimeato dei partit i 
oatììi' àìlè" Igtituzionì, eoo© • l a 
Lega & togliei^lp da questa iltt 
luaione, colle "seguetìti parole ; • 
: Oomifl eradà^provedersi, ieri il gò-
yerno ha largito magnanimemente 
un' amnistia piena e completa pei reati 
di starapat,: i^-^ ;... :.-.-a.̂ . .'.A ..< ••.-•.. 

Gol compdoi sistema^dì una fittizia 
geiiflroaltà>i'è V,'̂ \"j0j jVi tal modo 
impedire una discussione ampia, soten-

" ne - (li. priqpipiij sostenuta, : noU' aula 
del tribunale: 4 S voluto impedire' 
una legittima rè'qiiisitoria. contro gli 
abusi dei procuratf/riigenerali, coatro 
i soprusi delle autorità politiche; si 
è voluto, quel che più monta, mettere 
un liipcUetto alla libertà di apprezaa-
mentfi, l'unica e solida base delle 
società che él riiipéttatìo^ ^ , '^ • ' 
. Noi,protestiamo cyntro un' amnistia 

che rion abbiamo mai chiesta, che non 
chiederemo mai tì che ci lmp,0di8ce 
dì fare udire le nostre ragioni, che, 
questa volta, sono pur quelle della 
storia, davanti a qUei giudlcl'clttadini' 
il. M'ietto dei quali attendevamo fi-

Ì^SUÌQIÌQ' ecciasia^tloa, li (^mponenti 
àQlM^dógtg (?) e il'^Munìcipio, entr& 
ilà%9mo.0V6 ai c^it^,il ,r^^t|flft|a; 

BOMBir, 22. -^.L'EmfÉO dsU'Af-
gihfàt&i^ domik lé^stlftia.lirtìefat % 
tutte le strade conducouti a Candahar. 

'^'-«i^u^i» allea^zà^ei tre Impera-
corno il raanteuSieuto dello slalu 

qìl.Q ópnforme agl^ fiteressi dell' In­
ghilterra..! • à i . * ' .^^ 
' î irÀDiiSFiOb-; 'C \c(l?M^% 
tìatradiziona-deVfbrigahte Esposito, lo 

SS'Uùbafcò ìjeP Rotterdam/ 
RAGUSA, 93. " Lo stato .d'ag|^4io 

fu pì-oclaraato a tiulcigno per inipo' 
dire l'emigrazione in massa dói •tàui* 
•sulmani. , .,„ .,;̂ . ' . . , , . , ,,_,,..„ 
-, C&^fANtmòPbLI, 23. -- La se­
duta del portatori del 'debito tercaihò 
definitivàtnéntol'egam'e d'el̂  >ot'^Ìc(',ia 

- . . , | - - ^ - ^ J t » j ^ 

rvtVffWt^ 

^ u informata del progetto da qualcuno 
ehò dimpBliÌe<i;in9 .̂ dpTera^VfaretaU, 
cnnjunicaziòni ad un ssraplìèa privato 
(jtu'aUVtit Cairolij àòrlBae'ftVun depa-
M o piemimiese rMidonl^ a Torino, 
èiifepMoi^fl proglttatS\iaggÌo fosse 
accaduto egli sarebhe,, passato eoa i 
noi fedeli amici {!?) all'estrema Sini-
tra.ésl sarebbe rìuhlÉtt"aÌUi3Sid|'uti-

^er rovesciare 11 jmluìatero ap|ètìa^ 
aperta la Camera. II. ijeputato nostro 
yMUad/ntì^MfJrniÀHi l'ou. Be', 
pretis dolio iutonzionl del; ClairoiJ, ed 
il Depretis allóra dimostrò al Re che 
lion sarebbe stato., conveniente faro 
visiti^ air Imperatore in î ueì momento' 
èl in quel luogo. 

j Sua Maestà il Re non valendo prò-
ì̂ ocaro una crisi èxtra-ptìiriataentare 
che avrebbe potuto ossero malo in** 
terpretata* e suVimoti'k)'nella quale 
la stampa avrebbe itìiprovvisatd'òtìi 

Grfl^o Gonvitlo 
\ i 

Ci^^tevìvBÌ aljà nuova amministrazione ŝa quali commenti, consenti a rinvia­
re a miglior tempo ia viéita'air fm-
=peratore- " ' • ,.̂  ,, . / 

Del che gli italiani non serberanno 
certo gi'atitudìn&pj&al'le^ pretese cleî  
OaìroU nò all^ paure dî l peproti3, » 

delle contribuzioni indirette. 
LONDRA/-23; -̂ ÎI r/mes ha'dà k-

Jesàandria; , . . / . , 
.Regna jntiuietudine in Causa^delH^ 

tardi dì Cherlf li dlBperdortì le tl^uppe. 

• ' ^ '-y% • •• 

Si aocettano aittntì! delie scuole pri­
marie-oseoon'iaiie, sia come convit­
tori sia come e&terni-
V ' t a ai dà che .Vhiv^.. 
ziono eletàentara^'e gli alunni dello 
acnolo fìOcondìirf& frequontano i pub* , 
blltì- ìj^tituti Rottò 'III sorvegliane* di 
persane iìdate;-

Dn q^iest'anno- nkrh anticipata al 
1̂^ ottobre r iscrizione dagli alunni 
delle scuole gìnnaBliiU : e. tecniche, 
giUeta le vigenti disposizioni; comina 
cierà poi risorisiDne ai còrsi eie* 
mentari al 15 del venturo ottobre -
le lezioju regolari cominceranno al 4 
dèli veutui'O novtìmsbre* 

A.ohi no (accia domandasi spedi* 
yì̂ iimo i prografiuiU ' parUcolarfeggiatì. 

'^'^^mT^' s,-5,r,^'ir^"r*^**T-r-:«-Tf'"*-
-j T !x ..p^^tir-T^flt: V >4W-^ ^ - n-

^ i 

| t # - ^ - l 

b'-ì •• 

--4. 
:PARlOt,, 23. - Le.trattative péi^U -s ; ' ; ' 

tr^-itato commerciala Éranqo-itaiianffl'ìT^'^v. ^ ,. j , ^ . ^ 

hti 6fereni| . . ^,.^ f̂ ;.;: .f i r r ^ 
-, Vi amnistìa è un atÈÒ di ̂  ilebolezza 

e; come tale, siamo meno irati'ai d̂ô  
vWlì,'subire. - ^ ' ^ ^ ' ^ ' ^ 

$Q è vero. ,^er|)^„ ^he ci,,sì.^ 
mià*àcciava di continiMa i mee-

atìco era anpuiito^lina tempratale ^^^asciàtòH Metabrea e itS^lantU 

A. 

l'uomo- Sono notoflò lotte da luì sò-
inuto per dare UIC migliore indirizzò 

Mie accademie ed ftìÌMsitruzione degli 
trtiatl ; la .pa6st::^0 chft^egirpl mot-
ÌGva ed i (ieri contrasti i ch'ebbero: k 
ierivàrgli da parte dì àbìtuflinì e pre^ 
;iudizìi inveterati. ^ ; 
n conte Gino Cittadella ha acc^n-^ 

iato a cotesto periodo; «n p<j' scabro 
iella i?lta di *^fM' iUttstro^;«crìttòrQ 

fton delicatezza tale che rivela il g$n-
'|ìluomo, raralco ed ii' ìfffer̂ gusto del 

letterato; e il biògrafo nel ricordare 
fatti non ha omesso di fure ad un 

;empo menzione delle intime ragioni 
la cui'essi erajit> prodotti.!^ f 

L'amore dell'arte che è t^lita e cosi 
iella parte dèlia gloria del' nostro 
laese a'vrà talvolta fa t̂o tra?iapdfî re 
.a critica d-el Selvatico più di quanto 
iotesse bastare alla difésa della giusta 
tausa da lui sostenuta, ma dopo lette 
le beile pagine del Cittadella si deve 
fsciamare che allVllustre defunto ra. 
loito perdonato, pei:eiiè - secondo 

[l'insegnamenti d'un libro divino * 
laimolto e fortemente amato. 

tsn altro punto che va.,rÌ|eyato nrl 
[pregevole lavoro dei quale' ci occu-

damo, ò l'arte con cui lo scrittore 
>a .'•aputo condensare in poche pagine 
:utto ciò che riguavda le parti essen-
-;iaU dalla vita 4eÌI>3tiDto, derìza pro-r.; 
urre oscurità ^ noia ;;;il pensiero vi 

Iprocede ràpido,"notlo è vibrato, nò 
l à sottaciuto alcuno dei fatti o scrìtti 
irincipaii eh'ebbero a ausseguirai, 
oasi SQnz». interruzione, ricchi di 
lateria e notei^oli per formai p0r„uno 

ipano dì oltre quiirantaquattro anni. 
L* anima e tg, niente dello scrittore 

ii trovano entrambe bene e Qon ve-
'ità tratteggiate; l'ambionte in mezzo 

cai fii svolse .«na vita cotanto ope-
'oa?. vi è sobriamantè,- ma perfetta-

raeìite lum/^ggiato, e c'è qualche tratto 
dell^eloglo in cui ci Eiviye sotto gli 
occhi un'intera ed illustre schiera di 
cittadini già spenti, che lasciarono bel 
nome di so nelle arti e nelle lettere, 
onorando ad un tempo ripn golo la 
città, ma tutto il paese a cui apparte-
JD9i|ano. p . v . | 

\l delegati ptaìixerannà mercòVèdJiJ 
prte'sao T'rard- ,.-.',.,".,' -' -., • : ,.. ••••-' 
• WASHINaxON, 23. -- A<'th'ùr̂  oreàtò 
ieri soWfihe ^giuramento, disse ^hfì .la 
politica sóguita da,GarfitìÌiì sar i ' ìa 
sua,. 4r;ti'iur espresse il desidaViocho 
tutti i ministra cou39j:v(np il ^Jsjtafo-

./ROMA. 23» --Depretis piirtiràiao** 
manica per Stradellà îs**"' -'i ' ' ''̂ '̂• 

POiiDENONJ);, 23: -^JpXuguraziono 
del-monumeiito del Beato Odorico. t' 

:r^ 

i} 

t . H 

.'..^r.'V- .'>". 1 .̂ 

, ^ ! : 

4 •• h 

r-̂  

.©a-vendere, N J S^bottf da vino». 
presso ìa panatteria piemuutoae, in 
Vìaj Santo^ W^'^^ ^^^^ S^» ' • 

- / 
-•ti 

•b 

congressisti furono accolti colla mas'^^Sv 
sima cordialità alla staz^oue, ,A.l miir.jP^ 
niótpid l«Coperto J^bél l f tà t^ 
dtìlfo sei^itoro Mutî îni-
.'!Parlarono il f̂ndàco» Barattieri per' 

Teano, Tullaye per la Francia, Bo-^ 
no^p^F ' r%ittOj ^or^^ro per 11 

; PARIGI, 23. — r-a riunione dell'è 
strema sinistra deliberò di chioders^-
rjimraedlata -cpnyobaalo^e Adòilé ct^ 
mere- Cinque delegati recaronsi ditti 
mihiatro. ^-Fèrr^ dichiarò Che il go-̂  
yerflò. nc/rt'ct'tàe'c'dóvHQatlé Jmtólft-

reamente le cam-erff, 

•babua^Ah9.il.-attltauQ.,maadM'l^&:gì4to^ 
[iQ̂ n "n commissario, ma u'u Viutiinte-

eanii© con lettera in i*isposta ^ìle-
jcamunicaziofli del Kedivè riga^jìo. 
lagli ultimi Eat6iĵ _ consigiiaadogU prur-
ìdtìnzaji' \' 

M: 
JLA DITTA 

"marni 
.::.Vfa .9. 'Apollonia lOSSn-y-'-

taoOOTO&n̂ 'à'U auo'grande detJtìaUo-lr 
C a p i »la'"»|ii«iftn por là mo7,/a sta-' 
gJoue da SlQSOliA a prezzi di fab­
brica.. • : 4-493;-

1 - S 

-h ^ • T ^ * • ^ T » J xnnri . 4 ^ 1 ^ hr J iF J - ^ 

NonJ;^redo che quel giornale, abbia 
^ràgiono e so che l'on, presidente dll 
?":6ons!gno ha deciso di partire sabato 
,^^r Stradella* ^ • 
^̂ t Sono però tali e tante le stĵ anezzè 
di cui il govwno'et obbliga ad îessere 
spettatori, ohe non^.mi raeravìglierai 
punto se s! vedesse'anche quelfa dal 
iainistro degli affati istori che partjB 
quando giungonov| diplomatici e del 
ministro dell' interno che retta per 
conferire ooù essi !„. 

Un dispaccio da Berlino annunzia 
Oggi che il^dpft. Schloezsr, l'inviato 
tedesco presso' il Vaticano, si è-reeató 
g. Varzin, per render conto al Orarf 
Cancelliere^ del risultatodeHasua im^ 
puntante missione , politico-eccle3ia# 
stica, t̂  . \ 

Secondo le'voci che qui sì odonS 
nei circoli clericali, il Papa avrebbe 
desiderato che contemporanea allarì-
oostìlìStpie della legazione prussiana 
in Roma venisse la istituzione d" una 
Nunziatura pontidcia a Boriino» ma 

r r 

il dott, Schloeaer avrebbe dichiarato 
esplicitameata che Bìsmarck non vo­
leva la Nunziatura a Boriino. 

Bisogna convenire che è un curioso 
modo-di combinare un'accordo queUo 
dì esclulero che vi debba essere in 
uno Stata il rappresentante d'lana 
delle partì contraenti t;.i '• -

Il papa ha accordato oggi udiènza 
a numerose persone* 
^ ri partito clericale lavora attiva­
mente nei pròpàratìvì deiraccoglienza 
al pellegrinaggio italiano, che giun­
gerà in Roma per essere soìonneinente 
benedetto 4a' Leone X!U il 12 ottobre, 

Dicesi che i pellegrini verraiiQO da 
ogni diocesi, ma che il lóro numero 
sìa infarioro a quello preveduto! dap­
prima e, desiderato. 

L'idea della dimostrazione politica 
e il pericolo relativo hanno ti-attenuto 
dalTaderìre al peilegrinaggio molti che 
per sentimento religioso vi avrebbero 

vDoàteschi, diremo francapionto 
al kiiriistero che gli professiamo 
npiligratitudine* pon 'avefpì Kii-
spai^miata Ja.-rottura del nuovo; 
torrente miiirigaiò che ' ayrobba 
aliavate anche le a'^le della 
giustizia. 

: DECORAZIONI 

Il governo francese ha, in ocicasione 
dei Opngresso Geografico e del^i Espo­
sizione di Venezia h i nominato com­
mendatori della Legipn d' Qiiore ii 
Principe Don Onorato Oaetaui di Tea­
no, presidente della Società geogra­
fica di Venezia, e.il^conte Dante Se-
rego degii Aligtiien, Sindaco dì quella 
città. - \ ^ 

Sa, pura nominato ufflciall dello 
stssso ordine il comtu, Nicolò Barozai | 
e il barone Cattaueì di Momo; asses­
sore comunale; e cavalieri ì aignìsrl 
Berchet, Oavaglione e Balla Vedt>va. 

%*ortògaW. I^urono yisit«ii cotoni-
fleti t congreààistt vennero festeggiati 

.;if ! 
• T f £ = ' - • .iU>-

j X 

x>-
'ì 
^ s i Ifif^mdr« 1881 

r f ì Af «ieazpd\ vero-, di P a d a « 
ékpùlh. mPwiové htM 11 ^ 5 2 u 56 
?!«mi)o ^«^Si -P*"*»* orti 11 «t. 54 *. aa 

OséerrèoiDiìi Heteerolcgisha 
«MgiUte all'attaszH di m. IT dd iniolo 

^^^^ ^ r I - r • _ • ^ • 

«di m. 80,7 meato dal mara 

Ore I < Ora j Ora 
9 i&i I pom.ld poisit.' 

I lregg\nwntl è'I'J allontgii^FaQno ;.clàl 
i'ÓàìvO|,<.;e si procederà aìl'olaziona del-
rÀssemWea dei notabili/fea ItAssom-

iblea si eonvocherà in primavera.. Li 
legg9;otetitorale è idoiitica a qî f̂ Ua, 
prohinì^àta sótto tsmaìi;' ' ,i , 
. . ; :PAai . .H. 24. — I^'-aGcordoi • 

tè tqiusi al ' termine, f Uiibo aar^ 
'^ÀHi^ per iàoreólc^ì. Ì! aef^oiiia' 

tor i ' i ta l iani partiranno- giovedì". 

: ! s I > ' A | ^ I T T A R . S r ^ 
. lAeS'Ià IKirtn^a B. I /eonardoi 

PRIMO APPARTAMEN TO 
cotiìsortile,,stalla, rimessa o cantina; 

5*̂ r r jspeMbne e p^r'^lè trattative-
rivolgersi alla droi^héria Pacca^ara 
Antonio, P i am Frutti.- «i»-««. 

"S" 

CONTRO 
-- - * 

: 
* i 

" IM* 
-\, r ^:r 

754,8 756.7 
:16*,7|^n»^9 

9,40 
te 

S,39 

B v . a 0' - min. 
Term. «entlgr. 

^Teua. del vapor 

'Ttrmlàti relat. 
•Blrez. delT^^ t̂è 
f Val. OÌ10. oraria 
i del,vento, 
IStfttoder <̂ èlp 

ìDaUs S ftut. del ^ alla 9 u t . ^ei a i 
TasEperatera iTiàjjslni» •— J- i»̂ »̂ . 

nmfò 
r -

6 
serecio 

759.? ì 

8,53 
60 

" 9 , 
serena, 

" • ( •s 

"Tel^ramnwddla Borse 
; ^ ^ 1! 22 I 23 

.ObjbUg. dèlio Stato 5 Oi()f 76;66 76.90 
Prestito Nazloma©. 4 77.55 77 85 
•J?re8tito 1860con lott;|gi31.50 131.25 
^zioliiv biella Banca . ! 880.— 830. ,. 
AMoiii di Credito Mo*.. | 356.50 3G0 75 
la-gento . . . . i^-- ..••• .• 

; . » minima 
— + l&%ri 

T ? 1 

^VK-
-̂̂  

DiSPUCCl DELU NOTI 
(Agenzia Stefani) \ 

M£Ml«BHSfliaBibU(»n«T«3ffl2KEtB FaiBfc<MtfÌJ>ll'] t LgSgl'JPWgffltf «afd 
• ••• 

'h 

LISBONA, 2 1 — Si parla dì una 
raodiflcaxiono ministeriale ini causa 
tìpUa salute del presidente. ^ '• ; 

BERNA., 22, — Ieri si riunì la so* 
eonda conforenzi del diritto interna-^ 
?jonalQ in matoria di trasporti dei 
colli sulle ferrovie. La conferenza 
ni)mixiò Barier presidente » Giorgio 
Meyer e Villii vico-presidenti; Mal-, 
grado le divergenze dogli Stati obe 
parteeìpavono alla prima conferenza, 
si spora di addivenire a un accordo,. 

•MA.I>mD/22. — I deputati Martaa 
e Oastelar pvotestaroao contro il giu­
ramento obbligatorio, contrario;.alla 
libertà di coscienza ed espressero sen-
timentì republicanì- . _' 

CoTTiere^deià 
,2^ SETTEMBUE; 

r* -

1 _ .̂ 

i l " br 

Zeoohini Imperiali. 
Pezsi da 30 tranoM 

Rendita italiana. . .x.\ 
Rauditn francala ?' ' . ' | 

117.90 
5 58 

'' ia7!ì5 
BGO 

9.35; 9,36 Vs 

, Tappeti di Cocco 
'••d^i senza firn Tappeti ài JWe^ 
• '•'. •.••••••; ' -Manilla eco, \ ". y\{ •• 

P. Bussoli n-Venezia 
,\aitKrU"i1tt^^v;nJ'^j ^!r=7^l^'-^g'^'*^i^^'^*^^ì*^T:^ 

Nettapiedi d' ògriî f̂òfma e misum 
sì assume qualsiasi fornitura per Oittà 
e Campagna, óon Deposito in i fadov» 

^ presso G. S. Uìl<mi,-T\^ Eremi­
tani 3306, sotto gli Umci del'a Società 
Veneta, ove continua sempre r antico-

.deposito delie vere aranricane Slafs-
^l i lne da Cucire ELIAS H0VVE5. 

VBNEITA. i PREZZI FISSI., 
1 ìm 

rry. rrrr 

^ >-- f 
sani 

90.40 
84 80 

Rendita 
Oro.; . 
Londra. 
Francda 

-,f-

•i ^ 

91.55 
20 4t 
25 45 

\ 101 20 

85.30 
tf4,55 

91.57 
20,39 
25.4 5 

101.20 

« 

ViMfBzu,-23; Randìjà itt %ok.' da ' 
1» Renar Ì 8 e | ^ t ó > i 5 3 , 

U" luglio 1 8 8 f S a 5 91.70. 
' I 20 francM 20,40. 20,4^, 
tóat*.KQ 23. Ilemlìta it. 91,65. 

j j J M franflhi 20,40; 
i Ssia, Maggiore attività, prezzi cor 

LONDRA., 22. - Il Consigiio.Vmu-; 
volontìeri parteoìpato, se ai psllegrl- • nicipalFtpprovft un Indirizzo a Glad-
naggioì clerìcalii avessero serbato solo stono, esprimente T ammirazione pej, 
ed eaclusivo carattere religioso. . .suoi publici servigi, pa)' il suo caràt-

Il caii'dlnale Borromeo sta meglio e 
può ritenersi sicura la 'di lui guarir 
gione, cKe sarà, però, lentissimi. 

tere ed il suo genio. --^ "̂  
BELGRADO, 22..— Il prìnci'pe.parr^ 

tira p^r l'intento dopi avere ricevuto 
Dell'ex ca^o^i^o 0^mpellp non si Til nuovo rappresentante d'Italia. Il 

discorre più, ma "continuano a ripe- principe desidera di mantenere senza 
tersi le dicerie relativ^. a due cano- modifìcaKioni il gabinetto atti^il^. j ^ -
nicT di S.tn Pietro che,^quanto prima, : iJERLtNÒ, 22.' - ll'ÌÌfortif/ore dioe: 
ìntonderfìbboro imitarlo. l Korura riceyetto il rieonoacimentq 

dello Stato come vescovo dì Treviri. 
Eutrerà.in funzioni U 23 corp. é'doh-

GO^LO.QìJ lQ, -TRiM(Wr#i :0 :^ 

Il Risorgimento di Torino h a 
questo curiose inforiiaàzibm ; •. 
, *Il nostro corrispon^^ente di Roma; 
ci. scriveva circa, un smesó fa che U 
soggiorno di S. M. la Regina a Pera-
rolo noli era estraneo al progetto di. 
abboccamento del Ré Ilmbertò col-, 
V Imperatore d'Austrìa-Upgh&ria- Ora 
tale notizia pV viene piènamente con­
fermata. .01 fii assicura che S, M. il. 

I l ' -

Re divisava di' ' recarsi i> Perarplo^ 
quando l'Impei^atoré era ad Inspruc^^ 
e di là recarai a Tolback dove passa 

^ j A • • r n ^ 

la ferrovia che lo avrebbe condottò a 
:5ì*ranzérifes|t, L'Imperatore d'Austria 
dal canto suo sarebbe andato in fere-
vissimo tempo da InspV-tfck'à Fran-^ 
zeof^stf^e. ì.gdjie sovrani î vr0jbb0,̂ (> 
Così evitato qualunque rumerò di fe­
ste ofBciali- i -
. Partendo da Monza per ^èrfti*tìlo» 
IlG Umberto avrebbe portato seco il 
solo personale di servizia delle^^ua 
caso militare e civile, e P abbocca­
mento avrebbe così avuto il carattere 
di un doverus<* scambio •di-̂ ^ cortesie 

'" I 
'•j\-.*^ - .t 

DénaVo 
20 38 

218,90 

283 . -

NH)TIZ!K DI BORSA 
\ 24 settembre 

Pezzi da?0 ccjnt.,,jìP 
Genove'contanti . . 

.'Banconoitì austria­
che contanti . , ' 

Azioni Banca Vene­
ta fine ooiTdnta . : 

Anioni Sop.. Veneta 
• • rier • Inip. e Oopt» 

Pub^'. fine oorr-
; Lottìti;trfi^\ [ter cont. 
"Keud. 'tt.' per conto, 

» » fine aorr. 
Credito Mobil, «al. 
• ' ane «orrente . . 935 
Ban'ia Naz. id. . 234) 

a i r lìisegna àioiVANGURIA 

' \^yy}^^ ... 
che all'epoca di .Santa Giustina ter- ^ 
mina la sua t^uidasione per ritirarsi 
come già disse definitivamente dal 
commercio. 8 543 

I iiaon' 

410.— 
56.-^ 
91.60 
91.70' 

F. WERTHKIM'&C.VIBNNA. 

"ili 
\ I 

garantita 
• , ' 

c o n t r o l«fr 

' « I h . 

l -h fH. 

i-

l,H 

% 

0opos i tn .sempre assortito in tutto., 
le dimensioni Via $. VraneoiMa, 
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Liquidazione volontària 

Nei teatri dolla capitale nessuna no­
vità degna di nota. Ieri sera all'Aa? 
fiteatro Umberto fu rappresantata per 
la prima volta una commedia del conte renti. 

bus, 21 s-ef^. Attività eccellente, I aarzilli - >lrtóJa a J^m;a?-a,. 
buona tendenza, Bostegno. 

• Si rende noti uhe a datare dal 
giorno di lune^|';^&;correute e per 
dieci giorni successivi saranno ven­
dute col ribaasQ reale del 50 oiO.sul 

fra due vicini m buon^ |-eiti£]^ni J^a j press6 dii tattutra le merci e confeJsjoui 
loro. ''• ' '-^ '• "• '• • esistenti utìl noeozio in Padova a San 

Il ministero non era -feontrarSo* *^ ,̂f *»'*" '̂̂ '̂ 9. W ^ ^ - ^ 
temporaneamouttì cesserà il comuig-i tale progetto cU il miniatro tiegU , ( . j^Jn bggS ' ? uiarcato sopra 

llsottoeoritto con recapito' pVasap il 
: ~^ ' Caffo 4I0I C«:^laKuf c l u - ' " 
• Vija, Piazza dette fffà'ie Pa(0oa 
;aj'vtiia il pubblico'fih '̂ fliio dai giorno 7 \ 
giugno come di metodo peir gli am4: 
ecorsl assunse,!? i^^sporto .̂ Ml'AaiiB» • 
di Mare, e' consegua a daaiicilio per 
bagni ed aaclie per bìbita. 

Ogni giorno'per •tatiii' la stagfon» 
d'estate prezzi oueitì«^ìmÌ. 

w> 

1 i / . -

r , 7 

sario amraìaìistrativo dei l)euì del ve 
scQvado di'Tfèviri. 

aiTarì esteri, favorìvii apettameute, • -i^ogozio d'affittar tì pil^ 7. ottobre 
quando l'ori. Oairoli allora all'eitero, • prossima venturo. 2-501 
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Batrai^ion'^ dol R. Lotto in Va-
n«?àa : 

58 • 46 - 45 - 13 - 53 
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WgygJgtgUfĉ ìTW ĵWHM WWH*M if^Hwnn 

€ 3 1 * 

E. 

rJtf-
^J- r * *?^ 

' ' U l ' ^ 

.-f 

:̂̂ J. 
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d.àlla^^._F!rmdWsi Mcmono 0sclmivar 
i nostro giornale pih&ssa fAgèncif 
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C«Ài^asi)ia ItftìiìUìfì rtl AssU^uvuxioni sulla YìW e Wiitro i-,ftasi lortulti; 

wVt ;, , ,̂  CA î'fALK SociAi>B 35,(*0Oj00Q.. dì lire in oro 

La Compagma ffs- assicurazioni Tf/fl//n/*??v, temporanee, di Sop̂ â̂ JiJî ^ 
vm^a, misfe tì «'/e^MMe ^sso;ói capitali differiti per fanciìilH kper' 
adulti; di ren<lfte A>iialiMe immediate e differite, ,••':. 

i 
: I 

IT; '*'̂ %y^ 

1 '^ 

.> ..Jlil^. nìmmiì 
^ j 

Società anonima di Assicurazlèrtl a Prillili^ fi^ 
'-'i 

•f VIA SANTA TERESA. N. 12'. PIANO PRIMO ^- ^ o r l i i r i 
- . j - ( -

r^ ^ 
• ^ • • • J i i i 

- ; 

^ Assicimazione. mista 
^ . ^ • j 

r". ì ^{.' 

\ > Oggetto dell'aaàiouraxione mi%ìa è ^ncfti^italGdetemìnftt.o che rèssi-
culaio Infisso riscuoto, s'egli vìvo, al tenni ne fi$.satn dal coiitratto,'o cho 
è pagato ai suoi âB̂ di immediatamente d(̂ pu la sua, mprteiso egU yieu0:.a: 
maiicaro prima di giiesto termine. 

Preirato anuno pen^ ogni It̂ l̂ O X. di capitale* ; 
Vi-Ml 

£T/l 
JDopu a ri n i * ^ 

!- -l 

3 5 

9 6C. 

9 85 
9 95 

10 00 

•n 92 
';8 01 
-8 12 
.•8 -23 
8 38 

10 31J -8 62 
10 65. 
1118 

w 

'9<00 
9 d i 

6 20 
6 31 
6 42 
G 54 
6 72 
7 00 
7 44 
8 «14 
y\ 

5 4 3 
'5 r.2 
5 64 
5 77. 
5 97 
6 28 
6 76 

•7 52 

4 56 
4 66 
4 79 
4 95 
5 Ig 
5 5 3 ' 
6 0 8 
.6 93 

• r ^ + T - - " j 
- I 

ss> 

3 63 
3 75 
3 96 
4 08 
4 37 
4 80 
5 45 

» 

a» - \ 

-V r -̂  

3 07 
3 20 
3 33 
3 69 
3 04 
4 44 

\ ' r sor t tscnrà , asticurali pre'aW*l ÀjraVia, ^Società d'Apsìcurazlorié Anonima contro la 
(nortalilh del bfstìenie. 8i fanntintl dfivero'di'porgere pubblica t&Ktimnniniua d'' vPra 
Moddi-sfiizionc ^el njpciv rt gelare e per la puiiiiiiililà fÀ tì^niimn con cui vennero dalli 
qiedtaim' inilfl .n zzali por sinisli-l poff^rd nell'anno 18S). 

; " - CB8t'inó Felice, Bégntì 'dì ;-(• dt.;GitJ 

N. 1259. 

H DI RICOVERO 
» • ' • * • • * : » » i ^ 

t » ! P A n O W i l 
^ i 

- I ? f ., - ' / : 

mH'Ppé Bijetlo, Bodo GioVflmi!, /csfà. 

^ m i per diKjft n fl^ri solfarti r/eiranfo 1881. ; 
_ l Salmsola, addi 2 ,KCltomftrc i8^1. 

- - : I - . • 

rh r ^ » i ì 

;,Bodo AntoMip,. 
^ l Mtt^ecriUi» abbanatLd^'li'AgmftfltiScJcìeti anonima d'A-estcurazione coàt o JA.mo!-

'talflfl del b̂ BliflUT ,̂ blirrinodo ^od^ltsìatti jjfr il modo vennienie leale, col amU Venn^no 
léro Iqui^Sflii ì sinistri loicati di cidepti giorni *̂  pront^rnent-ì P^É^li» si crcdom» essur̂ * 
i? ^̂ ovtTr̂  di pubblica mt? ri te maRÌl,^tTire alla pr^ttid^la S € et^ Ii^.Joro ricoJioHjf̂ n?.a, , 

: , 4 s / ' , /r3!| /iff05/p 188t*, ' .; ' ! Capellino Andrea; Penna Maìssimo. 
i JftrpuJo mio rhlili^ì'o di rincraziire Ja^SocìétS d'Assicdragióne cóntro la moi'tajitJi do! 

tf̂ sHÌBìlife, VAgroria, pVr ̂ a Bo\i*cì'ndÌnfi'con ctìi v»mni d-xlla mn^^faima so:\(lisraUo li'i-
l'indeimilà di due ^inislrì awepu'i nHte niifì staile npiraimo corrente. »l̂ ,.> \ ' 

,;<*: • I" /frf^rA/^^'flfif/rio, .ft,p?^^^ 1881. / _ , Carne;Val« Bar̂ ^̂ ^ 
' il sotlo.'iìcritto, vclrnda ren"*ere un ben nifìrlt^ilo plog-o alta Sf^ip'à^'d Apstcnrn^ióne 

AtOninii confro la morlftlilà del b^aiìame, VAgyuria, ft pdbhlica d'ehiari zione chtì eŝ O 
vrnne daMu medtìEima folh^c;ti*hiHnte ed int^ifalm'^nte riflorcìto di dufe^einUtri noSirti 
mlf^trù à^)Vmr}p\m^ , •- . ;^^>- f , , ,, , , . . L,. 

1 Cuneo, addi-^i seltemòre mu . . - \ ••--• ! " tià^-fKò Naga o. 

•^•r'^c Assicuraj^mie a termine fisso-: ; ; - . i ' 
Kolla comÌJinaxione ì̂eUa a termine fi^m, il premio àiimb'cessaa^a-èsser 

. cojt risposto al mpmentf̂  della morteL dell^assicurato, ma, f/, caî j'/a^c'w:Jn (i; 

AVVISO D ' A S T A 
pen40'vendila ddl'Uvanli limma 

. jVoitìndoat procodj'rp((colltt norni'^ staMUie 
dat RoK^bnitnlo il Cont^bli^i g^nrale 
"dòlio Sialo, HU-1 vendila dVtuUa Tnva esi-
%um mi fonai dcli^ UàarMTai.òvé o W 
;Limena della presuntiva quantità rdKEUoli--
tri UOO (milttquiUroctnlo) e i r a , a'in.ija 
chiunque cri'dcjsso di aspirarci a ìahi acqui­
sto di produrre offerta segnila non più tardi ^ 
dellfì ore l%;m*rUHane d*-! gWno di Lu*^ 
nedi 5 Ottobre p v-, 

L'oErlii dtìvrli essere prec^dòi.i da u i 
deposilo di italiarm lire 4000, moneti h'^^\U\ 
i l/otfi?retìte dpvrà dicljiarartì nella $iiu*.^ 
fujta di tìcii^ttarn lùtif le coiidizVini nor* 
*ntìì reìàUvtt ;^lla vendita; òsIetf^Wirpr^'s^'o' 
qu '̂fit'Ufflcio, fra In quali «ì r x ù M l r<m!jt'go 
di fabbricare il vino nulla (:iinlii\a, Heirisii-
tuto in Lìmenu, il di usàrjj delle botti dt 
duella c^ntioa pftr l i %ft cuafo^hi chti pù6' 
qiy:aro a l;uttOìAgp8tOil8a2, 
.̂ ti ^reMo im:tar"'o per ogni KUolìU'O sarh, 

TO lire ilal ané ed il pngam nlo sgnirì'i in 
mpnela Ipgalo ,; :• '̂  
, Non sarà pr su ìn coTsideraaione qgalqni' 

qvifì offerta chfl allores^e 1 patti dVI Capito-
Iato noritulp. ' - " 
i Nel i<iorno suàdello ore 2pom. saraoho 
aperti i pieghi e dtl'bcrnt'j soli'aggiudica­
zione .del Contratto a lermini dtl suddetto 

: Refifrlamento; '' ^ ^ ^̂  ^ 
; ! DairiJfiltio d i . Consiglio Amminiatralivo 
della Casa di Ilicnvero 

Padova, li Wsetlembrù 1831. 
'•I UPreatdriOte ff. 

t OUVAUl .. 

I 

• 

^ATTBNZIO 
„,Si,(ìimandano.neUa-pittà ó.neyi 
Ciuiipagna ilegU Aèéhti pter la ten 
iiità aroiptl'dri" UTILITÀ, ooi 
Incarnenti facili 11,000 a l̂,5fl0 Èìfi 
i'aniw sGììisa disturbare Isipròpri 
;tìqc|ipaĵ pni abituaci. L'imwm-"" 
ihno alfe 'povBóhe d'jimbp'Ti 
Scrivere franco ìn Lìngua frati 
tìise alla DIRECTION DEIi^ 
h'ALLlAUCK alla Ohaux dò Fonda 
(Svizzera). AilTtaiicai-u aon 25 COKÌ 
"tèsiiaì. ,. , ,' \ ** ^"" 

ì 

X H I : 

- i 

TIPOGRAFIA EDit; F. SAGCHETW 
PAROYA - VIA SERVI 

J -

SEi-YATIGOM. 

di 

i suoi principali contorni 
Incisioni, Vedute e Pianls 

-••?.'-- r;-. ii. i"f- ' •--A-0'^^.ì-'' 

paSvà, elegante Volume in-l» 

-̂ETMiajlJKî ^^ l̂-tilM^Wfffiiir&ftTT.' 
f h 

,. ' " U^pùlo m o oMu'go di piibblic*mente;fiugraz'are là Socielhd'As^ìcmazione òonlro 
,Ia niorifltlifh d f l b (*tiame> l'AffrAr/fl, prèsso la; quale souo; bbuonato.ìi-r tatprontezfea 
b ff(illftci(ndine coti tul ve&fil dàlia rned sima soddisfatto deirindennià do\ntam pef pi- j . 

],\ ' ' Bùicù, addì 9 s* /̂fcnj?w 18HL ^7 . • ^^•^'•^-^-'' '-^^^^^(liTiiana; Michele: ' 
; 1 Roltoscrìlli, nfsiourafi presso l'Asi^fina Società Afì^nima^d'AfRìcùrfliioni^ccnirO 

tn^^talilà del bi'8tfftmf»i:Bi fanno un dovere di pcrgfìro pubblica testìni^mianza d» vpra 
soddÌ5-f zione pi'l modo i-fgolare q p^r la pun'iialiià ed esattfzzi con rui v*riapro dal'a 
aued^siina ind^nnizz^iti di 8Ìniatri soffriti... ^ ' ^ 
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3 00 
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2 21 
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2 51 
2 66 
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^Ctii-assìcìuratl-feaano diritto :aU'80 0(o ,̂ *3gìi xdMi clie si v îrificano an-
inualincntò nella loro catosoria 4i assicuraì^ìone. lUniJnzianclD a tale diritto, 
•liprenjì vengono.ribassati m madia del 10 0|o. , 3, . i 

<'^-<&le^an<ltÌa, H agosto tsat . 
a-SO^ ' ! "• -^ Ga^aone^Pìòtrb,iGes^retp3sargìO, .JpiT t̂̂ ^̂  

- . ? : 

- 1 V 

•M" 
«WT" 

« I f f ^ t ^ ^ l 

•-

,p6r contratti,, schiarimenti, programmi e tariffe itbvolgersi alla .Direzione 
GeHerjile' in Fircniso, Via Cavow, 8, o alle Agenzie della Cbm|iagnia in 
•t\i1,te„le principali CHtà. del Regno. • ;, ' -r - -̂f *! ' 

i'Ài'jRorna rappresentante Generale il Banco A. iCerasi, via del Ba~ 
*MAO. Hi. ^ 3^,1 
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^ ^ Ferrovie delPAIta Italia 
i -

^ H 

PADOVA per VENEZIA 
* ™ ^ ' ^ F f t ^ T a « * i ^ ̂ ^ • ^-^-*i4^+ 1.^- - f f 

da P.U:OVA 
misto S,40 a. 
diretto ^,54 „ 

,. - l i ? , , 
misto i Q,IQ ,, 
omnibus 7,B5 „ 

„ 0. 3 „ 
,, J.25 p. 

diretto ^ 2 0 . . 
,, &M .. 

omnibus Bj30 „ 
9,35 ,. 

,i Arrivi 
a VENEZIA 

S.IB 
8. 5 
0.10 

10/tB ,. 
2,4G p 
4.1? „ 
7,10 „ 
9.45 .„ 

10,50 J, 

I » 

' " \ - 1 ' • I ' 

1 I 

t^^.^{ 

£. 

Ferrovie della Società Veneta ^ - r. 

-VENEZIA per PABOVA 
partenze I Arrivi 

••••..da'VENEZIA' a PADOVA 

omiiibus 0, a. 6,17 
5,&5 » 6,43 

misto 7,20 » 9, 5 
I diretto 9, 5 • : 10, 5 

. .12,40 p. 1.39 
omnibus 2, B • 3,20 

. 5,S5 » 6,39 
6,55 • ' 8,10 

misto G,ì5 •• i 10.55 
diretto 11, » 11.55 

11.25 • ! 12,20 

a. 
> 

> 

a. 
-riT A^ 

h t ^ h V ^ t K ^ - ^ i 

MESTRE per l lDim 

PHrtFIIZfì 
da MESTaE 

Arrivi 
a UUINE 

UDINE pev MESTRE 

I ' 

diretto 4,58 a.'! 7,35 a. 
10, r-
g,3B 

« 4.24 ;, 
miito 0,30 „ 

omoifaud Q, 
,; iOj4o p ; 

31 

p-
8-88 1} 
2,30 „ 

Partenze 
dgJlDl^B 

misto I,4l a. 
\omnibuB 6,10 ,, 

ti 0,28 ,) 
''» 4,53 p. 

dlretfo 

6,55 
. 9,14 
12.54 
8,54 

8,28 „l| l i , 8 

Arrivi 
a MESTRE 

a. 

ir 

I F l " ^ " 

' h ^ f 

PADOVA par VERONA 
Partenze 

,da PADOVA 

VERONA per PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
omnibus 6,55 a. 0,26 a. 
diretto 10,15 „ lì.m „ 
omoiims 3,30 p. 6,— p, 

- „ • - 8,21 „ 10.52 „ 
direno 12,25 a. 3,10 a. 

_^AfiOVA per BASSANO 
, OQiiit o m o . 

ant. anu 
Padova. . part 5,31 8,;ìfi, [,48 7 7 
\igo(lmece . . 6,41:8,40 1,597 17 

BASSANO per PADOVA 
omo.! mUtoManin :^l3to| OEM-

pom pom ant 

Campodarsfgo. -,B,B3|8,58 
S, Giorgio delle Per. 6, 2 9, 7 
Campoj^ampiero . 6,119,16 

2. !3j7 £y 
2,24,7 38 
2,34;? 47 

ViDa del Contó .• 6,26.9/31 2,50,8 S 

Rossano . . . , 6,56 
FtOKà . . . . . 7, 4]10,13'3,47'849 
Bassano . . . . 7, 16; !0,25Ì4, —,9 1 

9,43 3, BJ8 14 
e,54 3,a4,&3Q 
IO, Bis, 40^8 41 

ant. pómlpom 
part. ,6, 7| 9, 12 2,2917,43 

,6.18 Q,g3 2,4L7jB4 
Bassano 
Rosa . ''. 
R o s s a n o . ' . . . :6, 25! 9,30 2,51 8, ] 
Cittadella > " ' ' • • ^'^^ ̂ ''^^^' ^ ̂ ' ' ^ 

Villa del Conte . 6. 57 10, 7 3,37l8,34 
Camposampiero . [7, 12! 10,22,3,57 8,48 
S. Giorgio delle Per. 7, lai 10,29'̂ 4.̂  5 8,54 
Campodarspgo. . ;7,27,10,39 4,17 9, 3 
Vigortarzere l- , ,7,38 10,50 4,31 9,13 
Padova . . .' . '7 ' ,48il l , -<4,429,22 
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TREVISO PER VICENZA 
• ^ 1 ^ ^ . 

iiiUio omn. xai^to 

Treviso . . 
Paese. . . 
letrana . * 
Albaredo. . 
Cnslelfranco, 

misto 

"•ant. ani. 'ìpbni pom 
part. 5.2fi; 8,32 1,25,7, 4 

. . i - - 8.45 l,4l[7,17 

. . ,5,49 8,5p!li64i7,28 
0, S2,10|7,41 

. 6 , ( 4 - - -

VICENZA, per TREVISO 
• ^ * ^ ^ ^ n 

aaf. 
Vicpnea :, per t 5,50 
S. Pietro in Gù . 6,11 
Carmignano ' / * 8; 19 
Fontanìva ,, . . 6,28 

miato omn-

Q 
OC 
OC 

Recentissima Pubblicaziens:^^ 
MONTANARI PROF. ÀU^JtlSTO 
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Partpnze 
da VERONA 

2,40 a. 
- • J 

celere 
omnibus 5,10 „ , 
'. >. 10,43,, 

diretto 4,35 p. 6, 9 
omnibus 5,47 „ •' 8,21 

Arrivi 
a PADOVA 
4,13 a, 
7,44 „ 
'.'15 . P-

tf 

J f 

•ì 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
j Arrivi I Partenze 
a BOLOGNA da BOLOGNA 

misto 

ani. pom pom 
8,45 2 12;?, 30 
a, 10 2 34i7,53 
9,20 2 42 8, 2 ' 
9,31 2 52 8,12 
9,40 2 59 8, 19 
9 50 3 20'8 29 

r;Ha/t«!ln )»?>•"• . 0,39 9,45 3,—'8,171 S-MurtinodiLupari^O, 59 lÓ, 4 331,81 42 
uitadelia .^_... „ . „ . . . , . -ng^g- Castelfranco. . . [7.ia!lO,l9 3 45,8,57 

S. Martino di Lupari 6,27^ 9.34 2,46 8, 6 
0,39 
6,50 

9,22 2,29,7.54 ci.iadpiu 1 arr. . ,6,35 

) part. , 
FoDtaniva , . , 
Carmignano . 7 , 5 

9,55 3, 19 
10. 3 3,28; Albaredo l Ainareao . . . ,7„24,10,33 3 50 9. IO 
10,13 3,39 8,411 Islraha . ; . . 7 . 3 7 10,49 4 9 9.24 

S. Pietro in Gù .17,14110,20 3,4818,491 Paese. . . . , !7, 4 8 , 1 1 , - 4 19 9, 35 
Vicenzi . . . .I7.36il0,40 4. i5 9. 9Ì Treviso . . . , ;8, j )U,15 4 32 9, 49 
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PMlenze 
_ d a PADOVA 
omo bus 6,27 a.! 
mUlo(l) 9,20 „ 
dirette 1.47 p. 
omiìhiis 6^48 „ 
diretto 18 5 a. 

10,43 a. 

4,37 p. 
11,1@ ^ 
2,49 a. 

diretto 12,45 a. 
misto (3) 4, 5 „ 
omnibua 4,40 ., 
diretto 12, 6 p> 
omnibus g, 4 „ 

Arrivi 
a PADOVA 

l) fine':a Rovigo — 0_da Bojngo^ 

3.42 
6. 4 
8,55 
3,13 
6,23 „ 

t 

ti 

P 

SCHIO per TH1Ê E-V1CÊ ZA 
. . . « « * » ^ & ^ 

viCENzX 
- ^ * 

} otnD. \ oDin. 

Srhio . 
TI: .'ne , 
Une ìHe 
VittfLUB. 

I ant.] ant 
part. JB, 45, 9,20 

6,02 
6,17 
6,37 

9,37 
9.52 

pom 
2.— 

rolato 
pom 
0,10 

2,22 6,32 
2,4a6.B0 

10,12Ì3,08 7 , U 

perTHlENE-SClUO 
Qtnu. Ealalo I misto mlato 

Vìctìnza 
Due villo 
Thieue . 

. part. 

Kl 

ant, 1 ant, ipom pom. 
7,53 11,30,4,30 9.20 
8,15 n,55'4p55 0,45, 
8,35 12,1915, le lÓ/O' 

. 8,49 ASÌ3B B, a& 10,25, 
ri^te^hrrW^^- • r * f c t ^ ^ 

VlTTX)fìIO per CONEfiLIANO 
misto misto mlBio 

^UWIIWiiiii i i r r r r ì r i r T — n — u - g iliiiri'i ii 'TMS.J ,^MaammwiMiinfwmwii ia 11• mnnm 11nnu111,r-nmumn 

. Coneglìaflo arr 7. 0 

ant. 

m h ( Q 

pom 

10.58^,80 
pom 

6,46 
n,8&^5,44;7, 7 

CÔ EGLIANO per VnrORÌO 
Iglalp. iì)islo 

Coaogliano ^^art-
Vittorio . a r r i 

ant/ potn 

8*̂  
ì I 12,40 

omo 

pom 
6,10 

8;-?8 i l . 8 a, 30 

omn. 

fom 

7,40 

8, 6 
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Premiata Tip. Sacchetto 
I • I 

, ^ 

3 

4 

Ci 

TERZA EDIZIONE 
IniterKBHieii** viÌm%tm.Mà U B O da i l l« « a u o l * 

Opera premiata eoa Madiglla d'argento 
dall'O t̂ósjo Congresso Pedagogico italiano, Venoaia 1872 

••sf*,! 

^ -̂  

Padovai Tip. Sacchetto, 1881. - Voluma in-8 di pagine 706-ì^ 
'.•.-' Prezzo Lire' S E I • 
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PaKMlA'iA rix'OGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
iiJTi II •HI HI _i_mMm[aiii fi^.jLJtLw^jsfiiiBaJ^gay.'rTJtM.iJ.ajia^^ 
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: ,. PR. GIUS. CAPPELETTI ' 
I h 1 ^ ^ . r ^ - ^ L 

JK . S 0 N E: T T J[ PN E D I T I ,.- ? ̂ ' 

I^HEZZO LIRE 
- L 

Un. Volume in^lS di pag. 5fiO'.^'Prezzo L/CINQUE 

^ V '-;^ ^-^ 

^ 

da??a 5Wa origine sino al presente 
: PREZZO Ù QUINDICI i ' Padova. Tip. Sacchetto. i881i 

P*doya. 1881 -T-; 3, ediz., Voi ìn-8 — Prezzo L. 4. | ^ 
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Ŝ  

a.'^. 

file:///omnibuB

